IL POPOI 


Anno XXXII, N. 143. 


La guerra nell'E. Oriente 


Dal teatro della guerra. 


(Sì Harbin, 23 — Ogni giorno giungono quì 
lottore da Port Arthur. I foriti della battaglia dello 
Ya-lu cominciano ad arrivare. Si sta organizzando una 
milizia volontaria. 

Ii combustibile comincia a scarseggiare tanto por la 
ferrovia quanto per gli usi privat 

Corre voce che il generale Kempf avrobbo bruciato 
sullo Ya-lu parecchi trasporti giapponesi. 

Si spera di completare pel mese di agosto il tronco 
della forrovia circumbaikale. La costruzione della fer- 
rovia presenta grandi difficoltà ; si devono perforare 17 
tunnets nella roccia. 

Frettanto le navi spezzaghiaccio hanuo ripreso il sor- 
vigio sul lago Baihal; sicchè il trasporto delle truppo 6 
lelle provvigioni si effettua regolarmente. 


Attorno a Liao-yang. 


Londra, 23 — La Reuter ha da Fusan, 21: 
Secondo informazioni di fonte c.nese, 2000 russi hanno 
rioccipato Siu-yen. 

New-chuxng, 23 — 1 russi hanno rioccupato 
a città con disticcamenti abbastanza importanti di ar- 
tiglioria e fanteria montata. 

Mukden, 23. — Soltanto oggi si è conosciuto il 
disastro navale d i. Si credo che il disastro 

a erificatasi nella marcia in avanti 
pponesi e sì crede pura che la situazione mili- 
trovi completamente modificata in fatoro dei 


(S) Pietroburgo, 23. — iTelegramma del gen. 
Kuropatkin allo Czar in data 22 corr. 

Neile vicinanze dei monti Fyaschuili tutto o tran- 
quillo. \ 

Un rapporto dalla parte di Siu-yen m'informa che il 

apponesi composto’ di un reggi- 
mento di fanteria e di due. reggimenti di cavalleria 2- 
vanzorono da Chabalin a Salidsai-pudsa. 

Netia notte dal 21 cl 22 una sofia proveniente da 
Takushan @ diretta a Luan-miao ed a Ciu-du-scian 
scorsa presso Sit-cio-schiuisa, a sedici verste a nord- 
ovest di Ta-ku-shan, ii bivacco di un distaccamento di 
fanteria giapponese che fece fuoco. Dalla parte del gol- 
fo di Liau- t mutato. 

(8) Pietroburgo, 23. — Gli ufficiali dello Stato 
Maggiore credono che la modificazione della situazione 
in seguito alle recenti perdite navali dei gisppones 
bia indotto i russi a rioccupare New-Chuang, poichè la 

reponderanza navale dei giapponesi aveva finora spinto 

uropatkine ad abbandonare New Chuang. 

E' probabile che il generale Kuropatkine giudichi og 
gi che la flotta dell'ammiraglio Togo esiterebbe a scor- 
tare i trasporti attorno alla penisola di.Liao-tung per 
timore degli attacchi dell'ammiraglio Witgert. 


Attorno a Port Arthur. 


Parigi, 23 — Il P. Parisien ha da Pitrobur- 
go: La corazzata giapponese dol tipo Shzkishima, a- 
variata nel combattimento del 15 6 rimorchiata al lergo 
da 2 incrociatori, uffondò a 4 miglia da Port Arthur. 

L'equipaggio rerò è salvo. 

Londra, 23 — L'Ewpress ha da Co-u: Nella 
notte da venerdì a sabato un serio bombardamento, di 
cui sì ignora 1l risultato, fu diretto contro Port Arthur. 

Le truppe russe che cccupano Dalny e Kiu-kan si 
ritirano gradatameste verso Port Arthur. 

New-Chang, — Persone giunte da Co-fa 
dicono che hanno incotrato resti di vapori affondati per 
ostruire Port-Arthur, che i russi cercano di distruggere. 

(Sì) Port Arthur, 23. — Un capitano mercan- 
tile russo che lasciò Port Arthur il 20° corr. riferisco 
che la flotta giapponese non sì è più presentata dinan- 
zi a Port Arthur dal 15 corr. Egli conferma vari fatti 
già noti ed aggiunge esservi a Port Arthur 30,000 russi 
senza tener conto dei marina 

Il Cesarerich e la Retvisan saranno pronte il 1° 
giugno per riprendere il mare: tutte le altre nari russe 
danneggiato sono state riparate. I forti daila purto di 
terra sono finiti. Daly è stata quasi sgombrata dalle 
truppe russe. Aleune mine vi sono state posto per di- 
fondere il porto 

Ce-fa, 23. — Una giunca cinese afferma di avere 
udîto iersera un cannoneggiamento in direzione di Port 
Arthur. Sono segnalati nel golfo di Liao-tung resti di 
una nave pericolosi per la navigazione. Si crede trat- 
tarsi della carcassa della nave giapponese rimasta dan- 
neggiata il {6 corr. divanzi a Port Arthur. 

(S) Ce-fà, 23. — Sono qui giunti una quarantia: 
di russi che iesciarono Dalny dorenica. Essi dicono che 
Dalny non è stata oncora attaccata dai gianpones, ma 
la popolazione la abbandona, partendo sopra giuncho, 
per timore di un attacco. 

I russi affermano che i giasponesi il 15 corr., oltra 
la corazzata Hafsusé, ebbero pure un'altra navo da 
guerra danneggiata. 

Corre voce a Deiny avponesi abbiano avuto 
un insuccesso il 15 corr. a Kin-cho, ma che tuttavia 

usi non abbiano potuto riconquistare la ferrovia. 


A Vladivostock 
(S) Pietroburgo, 23. — L'amm. Skrydloff è 
giunto ieri a Viadivostock. 


Si orede che una squadra d'inorociatori giapponesi si 
trovi fra Vladivostock e Gen-: 


Navi russe danneggiate. 


(S) Pietroburgo. 23. — Si afferma nei circoli 
di marina che l'amm. Rojestvensky, che dovrà condur- 
re la squadra del Baltico nell’ Oceano Pacifico, rifiut 
rebbe di ammettere fra le navi partenti gli incrociatori 
Jemtchbug e Izamroud, che trova mal costruiti. 

La corazzata Orel delia squadra del Baltico è stata 
rimessa a gallo. 

(Sì Londra, 23. — Il Mail ha da Tokio che 
l'incrociatore russo Bogatyr, che ora si tenta di sal- 
vare, s'incagliò il 26 aprile, quando Ja squadra russa 
affondò il vapore giapponese Kinshyn Maru nella ra- 
da di Gen-san. 

(S) Pietroburgo, 23. — Si annunzia chei russi 
hanno fatto saltare l' nerociatore Bogatyr, arenato: 
sugli scogli di Viadivostock, perchè era impossibilo ri- 
metterlo a galla. 

I cannoni furono tolti prima di far saltare la navo, 
la quale affondò senza cagionare alcun accidente di per- 
sone. 


Dal Giappone. 

(S) Tolcio, 23. — Il generale Kuroki ha inviato 
in regalo all'Imperatore cannoni ed altro materiale pre- 
so ai russi nella battaglia dello Ya-lu. 

L'Imperatrice colle dame di Corto ed il Corpo di- 

lomatico hanno visitato i feriti e l'ambulanza della 
Eroco Rossa. L'A 
Notizie varie. 


(S) Pietroburgo, 23. — I giapponesi che sver- 

nano nell'isola di Sskhaline ritornano al Giappone. 
Nel distretto di Korsakoff è stato catturato un bat- 

tello da pesca che trasportava numerosi giapponesi. 


Politica e Diplomazia 


Parigi, 23. — Il P. Ministro inglese, Balfour, è 
giunto ieri a Calais e ripartì in automobile per Etaples 
è Parigi. 

PERS ESE: 
Nelle Filippine. 

(8) Washington, 23. — Secondo un ispacsio 
da Manila i Moros, capitansti da Datta Alis, bano 
sorpreso a Malabang 53 indigeni Jra uomini, donne e 
bambini e lì hanno tutti massacrati. b 

Gli indigeni erano al servizio delle autorità militari 


‘americane. 
PO SOI 


Il Presidente Loubet ad Arras. 


Arras, 23. — E' giunto alle 40 il Prosidente della 
Repubblica, Loubet, accompagnato dal Pres. del Cons., 
sig. Combes, e dai ministri della guerra, Andrà, e del 
commercio, Marueiouls, per assistere alle fosto gina- | 
stiche, ricevuto alla sla stazione dalle autorità civili 
militari. 

La popolazione lo accolse con dimostrazioni entusia= 
stiche. 

Il sg: Loubet si ricò subito alla Prefettura, ove alle 
10 1(2°ebbe luogo un ricevimento ufficiale. 

La città è decorata e imbandierata. 

Al ricevimento alla prefettura. il vico pres. del Cons. | 
generale, salutando il Presidente della Repubblica, ac- 
connò alle parole da lui pronunciate il 26 dello scorso 
aprile a Villa Medici, 

Il Presidente Loubet rispose che la politica del Go- 
verno è infatti fondata sulla pace, è vantaggiosa @ fe- 
conda-per il paese ed è approvata altamente. dall'opi- 
nione pubblica. 

Il vescovo di Arras, mons. Nimior, disse al Presi- 
dente che gli abitanti dell'Artois uniscono l'amore di 
Dio all'amore della patria; dimostrò i vantaggi che do- 
riverebbero da un'alleanza fra il potero laico e quello 
ecelesastico, facendo voti perchè Dio inspiri al “Capo 
della Nazione quelle decisioni che onorano il potere e 
fanno grandi i popoli. 

Il Presidente Loubet rispose che il Governo intero 
desidora la pace del mondo che anche egli augura sin- 
ceramente per il bene della Francia, ed’ anche il clero 
può rendere grandi servigi per mantenerla. 

Arras, 23 — All'Hotel de Ville il Presidente 
Loubet, rispondendo all'indirizzo che gli è stalo rivolto 
dal Sindaco, ha ringraziato per i quadri, rappresentanti 
il suo arrivo a Boulogne, a Calais ed a Dunkerquo al 
ritorno dai viaggi in Înghilterra od in Russia, cho gli 
sono stati offerti. 

Ha soggiunto che la politica dela Francia ha mirato 
sempre ad uno scopo e che tutti i Ministeri sono stati 
animati dagli stessi sentimenti, desiderando il manto- 
mento detla pace ed il consolidamento delle alleanze è 
delle ami come lo prozano le relazioni colla Rus- 
sia, coll’Inghilterra. coli'Italla e con altri Stati. Questa 
politica f: onore alla Repubbliea ed il Presidente vi si 
consacrerà con tuito il suo cuore e con tutta la sua at- 
tività. 

Iì discorso del signor Loubet è stato vivamento ap- 
plaudito. 

Durante la cerimonia della consogna della bandiera 
all'Unione delle Società ginnastiche, il Presidente Loubet 
sì è vivamente rallegrato col Presidente o cogli istrut- 
tori, che preparano Soldati fort fisicamente e moral- 
mente. 

Ha poi detto che la pace e la sicarezza mondiale 
stanno nella forza dell'Esercito e della Marina. Gli av 
venimenti proveranno la vorità di questa affermazione ; 
tutti gli sforzi debbono tendere a dare alle nuove ge- 
nerazioni la forza di garantire la paco all'interno ed al- 
l'estero, perchè solo così esse potranno cooporara a con- 
servare l'onore e la prosperita della Repubblica. 

— Vi fu stasera un banchetto in onore del Presi- 
dente Lonbet, Questi rispondendo al brindisi rivoltogli 
ripetò essere partigiano convinto della pace @ felicitò 


coloro che la assicurano preparando un Esercito ed una 
Marina forti. 


Se siamo forti — soggiunse — lo Nazioni cerche- 
ranno la nostra amicizia; noi non prepariaao la guer- 
ri, ma dobbiamo essere fori per evitarla. 


Francia e Vaticano. 

(S) Parigi, 23. — L'Ambasciatore Nisard, é giunto 
stamane. 

Parigi, 23. — La Libre Parole dice che il ve- 
scovo di Digione, Kinardes, è stato deposto canonicamente. 
Commenti della stampa. 


Parigi, 23 — I giornali continuano a commenta- 
re l'incidente. 

Iì Figaro trova strano che la Francia si adonti por 
una frase che non la concerne e dice che tutto si limi» 
terà al richiamo dell'ambasciatoro Nisard. 

L'Ectair vede il comune desiderio di accordarsi. 

ll Gardvis dice che il Papa volle. colla Nota, fare 
un atto di benevolenza spaciale verso la Francia per non 
spezzare l'usione sua alia Chiesa; ma non poteva am- 
mettere che il fatto perdonato alla Francia, cost.tuisso 
un precedente, 

L'Intransigeant dice che Jaurès si meraviglia che 
il Nunzio qualifichi uns provocazione il richiamo di 
Nisard e chiodo che farebbo di pù il Nunzio so vo- 
lesse cbbl gare la Francia a chiedere il suo richiamo. 

La P. République dichiara che l'animostà della 
Chiesa contro la Francia e la pretesa d'interdirle talo 0 
tale altra amicizia, confermano che la grandezza di una 
Nazione ron si misura dat cannoni, ma dalla sua fia- 
rezza e indipendenza morale. 

Ciàmenceau nell'Aurore rileva che fore la guerra 
ai frati @ poi sovvenzionare la Potenza da cui provione 
la loro forza è una impresa condotta a rovescia 

Londra, 23 — I giornali inglesi dicono che la 
denuncia del Concordato sombra quasi inevitabile. 

iaeo de 
Smentite. 


Il sig. Ballu, addetto ali’Ambasciata di Francia pres- 
so il Vaticano, smentisce per mezzo della Stefani le 
parole attributegli nell'intervista con un redattore del 
Giornale d'Italia. 

Parigi, 23 — La Nunziatura pontificia dichiara 
che non qualificò mai come provocazione, come pub- 
blicarono alcuni giornali. il richiamo dell'ambasciatore 
Nisard da Roma, poichè tale richiamo è l'esercizio in- 
contestato di un diritto del Governo francese, solo giu- 
dice di ciò che crede upportuno di fare. 

La parola provocazione, impiegata al plurale, nella 
Nota pubblicata dai giornali. non potrebbe evidente- 
mente riferirsi ad un atto unico, come il richiamo del- 
l'ambasciatore Nisard, ma si rifer.rebbe esclusivamente 
alla suggestione che si accentua da qualche giorno in 
certi giornali, il cui scopo sembra esser quello di 
dettare a Roma Ja sua linea di condotta e di provo- 
care così il richiamo del Nunzio, come misura paral- 
lela che la Santa Sede dovrebbe prendere di fronte al- 
la Francia per salvaguardare la sua dignità. 

Mons, Lorenzelli, intervistato dalla Patrie, dichiarò 
che egli non crede di essere richiamato da Parigi in 
seguito al richiamo dell'’ambasciatore Nisard da Roma, 
giacchè tale richiamo non implica agli occli del Vati: 
cano l’ obbligo di richiamare il Nunzio. Del resto, la 
S. Sede mantiene iuitora una attitudine conciliani 


Divieto delle lotterie ai giornali. 


La Commissione della Camera ha modificato il pro 
getto del Governo sulla proibizione delle lotterie ‘dei 
giornali nel modo seguente. 


Art. 1. — L'assimilazione alle lotterie proibite, sta- 
bilite per le operazioni, di cui ail’art, 3, lettera a, dol 
regio decreto 21 novembre 1880, n. 5746, modificato 
con legge 22 dicembre 1895, n. 712, si estende a qua- 
lunque premio in denaro o in uggetti mobili od im- 
mobili sia offerto dai giornali © periodici di qualsiasi 
genere ai loro abbonati o lettori mediante estrazioni 
o designazioni che dipendono dalla sorte, tanto se 
queste vengano fatte appositamente, quanto so sì fac- 
ciano con riferimento ai altre estrazioni o designazioni. 

Art. 2 — Si applicano ai trasgressori le stesse di- 
sposizioni punitive, che al capo IV del sopracitato re- 
gio decreto 21 novembre 1880, n. 5744, modificato 
con legge 22 dicembre 1895, n. 712, sono stabilite per 
le trasgressioni tuite al divieto delle operazioni. di cui 
all'articolo 3, lettera 4, del decreto stesso. 

Noi non ci siamo mai occupati di questo argomento, 
porchè trattandosi di altri giornali ogni osservazione po- 
iova sembrare mossa da invidia, un'erba che ai Popolo 
Romano non allizna. 

D' altra parto non credovamo che: spettasse a noi_di 


renderci tutori dell'Erario, quando l'Amministrazione fi- 
nanziaria tollerava l'abuso ad occhi aperti. 

Del resto, senza discutere la legge, che sarà dura 
ma è legge, è indiscutibile che il sistoma di lottorie 
adottato sotto forma di premi agli abbonati dai giornali 
è in aperta violazione colla legge che regola la materia 


| fiscale. 


| 
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Le imposte dirette nell’ultimo decennio 


Sui dati raccolti dalla: Direzione generale delle Im- 
poste dirette, compiliamo lo specchio seguente nel 
quale sono divise le entrate derivanti dai tre cespiti 
imposta per gli ultimi dieci anni: 


Imposta 
fabbricati 


86,676,608 
87,765,160 
88,248,489 
88,405,566 
88,343, 185 
88,568,121 
89,087,022 
89,508,792 


Imposta 
fondi rusti 
106,457.282 
106,452,611 
106,395,888 
106,625,455 
107,070,816 
106,892,536 
106,263,696 
104,031,33£ 


Imposta 
ricch. mobile 


1893-98 
1894-95 
1895-96 
1896-97 
1897-98 
1898-99 
1899-00 
1900-01 


289,339,319 
288,337,782 
286,393,562 
287,102,522 
289,064,262 
291,£53,110 
1901-02 102.200,076 90,273,570 —294,730,727 
1902-08 101,420,087 90,965,719 —298,038,518 

Nel loro complesso le imposte dirette’da 427,504,112 
lire nel 1893-94 sono passato a 490,424,320 nel 1902- 
1903. 

Alle cifre suesposte brovi commenti. 

L'esercizio 1893-94 fu l’ultimo in cui l'imposta di 
ricchezza mobile fu applicata coll’aliquota del 13.20 011 
a cominciare dal 1° luglio 1894 fu applicata la mag- 
giore aliquota del 20 019, ciò che spiega l'aumento 
improvviso verificatosi fra ì due esercizi. 

La diminuzione che dall'esercizio 1899-900 in poi 
si nota per l'imposta sui fondî rustici, dipende dalla. 
graduale attuazione della legge sulla perequazione fon- 
diaria coll'applicazione ai nuovi estimi catastali del- 
l'aliquota ridotta 8.80 per cento. 

L'aumento graduale © costante dell'imposta fabbri- 
cati rappresenta l'incremento dello tassazioni per ma 
teria nuova o sfuggita che si viene man mano ac- 
certando. 


Il Consiglio del lavoro. 


Il Consiglio discusse la proposta di istituzione di un 
Ispettorato del Lavoro, Dopo larga discussione il Con- 

glio, facendo plauso agli stadi compiuti dall’ Ufficio, 
domandò al Comitato permanente la preparazione 
un progetto di legge, del quale vennero fissato le linee 
generali. 

Il consigliere Paxeddu, rappresentante dei minatori 
delia Sardegna, propose un' inchiesta sulle condizioni 
dei minatori allo scopo di studiare i provvedimenti spe- 
ciali di assicurazione occorrenti per questa classe 
lavoratori, e vil Consiglio approvò la proposta, 

Fa designato il consigliere Montemartini, direttore 
dell'Ufficio, a far parte delia Commissione instituita dal 

inistero della Marina per la revisione del Codice di 
marina mercantile e gli fuî dato incarico di sentire in 
proposito i voti delle organizzazioni dei lavoratori dei 
porti e del mare. 

Il consigliere on. Cabrini presentò una mozione per 
esprimere il desiderio del Consiglio che ogni qualvolta 
si debbano discutere proposte fatte dai vari Ministeri, 
i Ministri interessati intervengano alle sedute e ven; 
poi data partecipazione al Consiglio dell'esito dei pa- 
rerì espressi nella prima seduta della successiva. 3es- 
sione, 

L'on. Luzzatti, intervenuto all’adunanza, dichiarò che 
egli ed suo collega on. Rava avrebbero tenuto conto 
dei desideri del Consiglio, essendo loro intendimento 
mostrarsi deferentissimi verso questo Consesso, 

Esaurito così l'ordine del giorno, fu chiusa la 1% ges- 
sione di quest'anno. 


eeeeeee————_——_rz 
ECONOMIA E STATISTICA. 


Le emissioni nel 1903. 
Il totale delle emissioni pubbliche nel 1903 raggiun- 
se 18,312 rzilioni, contro 21,976 nel 190: 
Ecco come le emissioni del 1903 si dividono per pae- 
si © por titoli: 


Prestiti Stabilimenti Ferrovie 
di Stato di e 
Provincio credito industrie 
e città 


Africa 

Germania 

America Sud 
Austria-Ungh. 
Belgio 

Canadà 

Cina 

Congo 

Danimarca 

Egitto 

Spagna 

Stati Uniti 

Francia e Col. 
Inghilterra e 0. 1,193,1%7, 
Grosia 
Italia 250,000 
Norvegia 17,477,6:0 
Olanda è Col. £/233,00 
Portogallo e C.. 3,229,008 
Romania 23,503,700 
Russia 

Serbia 

Svezia 

Svizzera 

Turchia 


_ 95,376,50 
571,325,000 584,175,000 
34,500,000 50,670,700 
20,050,500 3,5004000 
4,500,000 31,401,450 
163,700,000 


10,873,000 


50,088,50 
50,000. 2,514,47,959 
31,300 302,422,100 

133,092,500.1,027,602,500 

4,030,090 

23,267,100 9I7 

6,651, 000 


25,383,000 84,77 
,859,000 1,386,876,000 


Totale 2,00 DI300 1,2091200 5,206 A16,960 8,7071550 
Commercio delle colonie francesi nel 1902. 


Il commercio delle colonie francesi nel 1902 presenta 
i dati seguenti in fr.: 
Emporfazioni. 
1901 1902 
Dalla Francia —245,:58,544 222,304.893 
Dalle colonie fran- 
cesì 
Dall'estero 


Dir. 1902 
— 22,893,651 


20,437,16944,338,419 


6,098,750 
20%,975.264  208,100,257 


- 875,007 
A474,510,977 444,743,569 
Esportazioni. 
1901 1902 
474.747, 162,613,798 
12,088,768 


Totale — 29,887,408 


Diff. 1902 
Per la Francia 228 
Per le colonie fr. 


Per l’esteeo 
Totala  364,513.482 


Società Cooperative in Inghilterra. 


(S) Londra, 23. — Al 31 dic. 1903 si contava- 
no nel Regno Unito 1701 Cooperat vo con 2,216,127 
soci ed un capitalo versato di st. 27,017,287. 

Complessivamente queste Società ‘operarono vendite 
per 89,216,223 st. son un profitto netto di st. 9,873,385. 

La maggior parto di queste Soc'età, 4481, overano 
la vendita al dettaglio; le rimanenti sono Cooperative 
di produzione che abbracciano quasi ogni ramo dell'in- 
dustria. ST 

Circa 7000 acri di terreno sono colt'vati da Coopa- 
fativo è fra ia popolazione agricola dell' Inghilterra è 
notevole io sviluppo che sta prendendo la Cooperazione 
specie nèlla forma di siadacati fra i fattore 


396,208, 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 


21 maggio - Pres. Saraeco - Ore 15,30. 


Bilancio d' agricoltura e commercio. 

Presidente arverto che 
sabato al cap, 64. 

Si approvane senza osservazione i cap. 

Rava (min.) al 94, rispondendo ad analoghe os- 
servazioni del Mezzanotte, promette di studiare, 
d'accordo col Ministro del tesoro, un regolamento per 
disciplinare le norme dei prestiti delle Casse di rispar 
mio ai Comuni, Provincie e Consorzi. 

Quanto al credito all'agricoltura meridionale, la cui 
mancanza fa lamentata dal sen. Mezzanotte, osserva 
che oramai il credito fondiario si esplica in buone con- 
dizioni anche nel Mezzogiorno. 

Già il Credito Fondiario Italiano © la Cassa di ri- 
sparmio di Milano hanno ridotto l’ interessa al 3 1/2 
per cento 6 sono în via di trasformare i vecchi debiti, 

Lo stesso credito agricolo non è più an privilegio 
dell'Alta Italia. Esso si sviluppa nell'Italia meridionale 
per mezzo delle provvidenze del Banco di Napoli. Per 
il Lazio © per la Sicilia provvedono o sono in corso 
leggi spociali. 

1 cap. 94-105 sono approvati 

Sonnino, al cap. 106, rinnova raccomandazioni 
per l'insegnamento pratico dell'agricoltura. 

Rava. Spiega come questo insognamento si impar- 
tisca alla spicciolala dai titolari delle cattedre ambu- 

Più che un insegnamento teorico, esso si espli- 
ca con utili consigli, rivolti ai contadini @ ai piccoli 
proprietari intorno alla pratica agraria. 

I capitoli 106-112 sono approvati. 

Pisn, al cap. 113, raccomanda di aumentare lo 
stanziamento per l'Ufficio del lavoro assolutamente in- 
sufficiente, — 

La raccomandazione sua è tanto più calda in qi 
to questa istituzione risponde ai bisegni della società 
moderna, ed esercita una funzione altamente pacifica» 
trice, 

Del Zio. Si associa alla raccomandazione. 

Ravn. E' d'accordo che la somma di 50,000 lire per 
tutti i lavori © le pubblicazioni dell'Ufficio del lavoro 
è insufficiente. Ciò è stato riconosciuto anche dal mi- 
nistro del Tesoro, il quale ha consentito per quest'an- 
no di ricorrere al fondo di riserva ; col prossimo 
lancio si provvederà ad aumentare congruamente lo 
stanziamento, 

I capit. 113-134 sono approvati. 

Rava al cap. 135 rispondendo a domanda del sen. 
Astengo, dice che il problema dei beni demaniali nello 
Provincie del Mezzogiorno è tanto grave che fa tre- 
mar le vene e i polsi. E' problema giuridico e sociale 
al quale applicherà ogni studio. Non può accettare in- 
tegralmente il progetto del suo predecessore che mi- 
tara a moîtiplicare i piccoli proprietari, mentre egli 
preferisce di conservare gli attuali utenti. 

Mantiene quel progetto ma con alcune modificazioni 
di indole economica secondo il concetto espresso. 

1 cap. 135-139 sono approvati. 

Sonnino al 140 critica i sistemi adottati per com- 
battere la fillossera, fondandosi sull’antorità del prof, 
Grassi, 

Raya è disposto a tener conto delle osservazioni, 
tanto che ha introdotto lo stesso prof. Grassi nel Con: 
siglio per la fillossera. 

Blaserna, al 142, Stazioni scientifiche dì controf- 
Io per gli sparì contro” la grandine, lamenta la ridu- 
zione dello stanziamento, che impedisce di proseguire 
nelle esperienze dirette a dimostrare l'efficacia o meno, 
dei cannori grandinifaghi. 

Con i mezzi così ridoti può assumere la re- 
sponsabilità di continuare a dirigere gli esperimenti. 

Rava spiega che lo scetticismo dell'opinione pub- 
blica ha influito sulla Camera ed a stento si è po- 
tuto quest'anno ottenere le 25 mila lire stanziate. 

Credo siano sufficienti per proseguire le esperienze, 
almeno in via normale. Prega il sen. Blaserna a volere 
continuare la sua illuminata collaborazione. 

I cap, 162 al 160 ed ultimo sono approvati. 


discussione si chiuse 


al 93. 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 23 mag.- Pres. De Riseis - ore 14.5. 


Borgnte autonome e Comuni rurali. 


Giolitti (pres. del Consiglio) all'on. Colajanni, che 
sollecita la ripresentazione del progetto per la costitu- 
zione di borgate autonome e di Comuni rurali, risponde 
di riconoscere l' utilità economica del provvedimento, 
ma di non nascondersene le gravi difficoltà nel presente 

do di legislatura. Tuttavia farà continuare gli studi, 

Colajanni prendo atto delle dichiarazioni del Go- 
verno, che avrebbe però desiderato meno larghe e più 
precise. 


Lotte locali ed autorità politiche in Sicilia. 


Miarescalchi-Gravina interpella 
del Consiglio sulle cause dei dolorosi fatti di Piazza 
Armerina del 16 febbraio 1904, che trassero origine, 
socondo l'oratore, dall'indirizzo 'e dai criteri seguiti di 
tre anni ad oggi dalle autorità pubbliche preposte 
governo della Provincia di Caltanissetta, e specialmente 
del Circondario di Piazza Armerina, 

Non entrerà nei particolari della dimostrazione car- 
nevalesca, ma, dati gli scopi evidenti di essa, scopi di 
rappresaglia e di discredito contro un partito ammini- 
strativo che aveva compiuto il suo dovere, non può 
non deplorare il contegno dell'autorità politica. 

Da tre anni ogni sentimento di giustizia in quella 
Provincia è sopraffatto: cura principale dell'autorità 
politica è di suscitare l'odio fra i partiti, e scopo pre- 
cipuo di far prevalere quello che all'autorità medes ma 
piace. 

Legge alcuni documenti, fra i quali le deposizioni 
dei Reali carabinieri, a fine di dimostrare il contegno 
scorretto, partigiano, contrario alla legge del Sottopre- 
fetto di Piazza Armerina, il quale, mentre impedì l’ar- 
resto di un pregiudicato, ordinò l'arresto di altra per- 
sona per vendetta politica, 

Non potendo questo essere l'indirizzo del Governo 
centrale, conviene dire che la sua buona fede fu tra- 
dita dall'autorità politica locale e che questa sarà rin- 
negata, 

Afferma anche che mandati di cattura ordinati pi 
fatti del giorno 16 febbraio furono sospesi dal sotto- 
prefetto. E ciò è dimostrato dalle deposizioni del ma- 
resciallo dei reali carabinieri 

Cita altri fatti illegali dei quali chiama responsa) 
l'autorità politica. 

Non intendo fare commenti, ma attende dal Presi- 
dente del Consiglio una parola energica che. sti 
tizzi il contegno del suo rappresentante a Piazza Ar- 
merina, 

Ma la responsabilità del sottoprefetto per quanto 
grave è attenuata în questo che egli ha ubbidito alla 
parola d'ordine del suo supeziore, del prefetto di Cai 
tanissetta, il vero responsabile dei luttuosi fatti del 
16 febbraio per il nefasto indirizzo da lui dato alla 
amministrazione della provincia, 

Il prefetto Bondi fu due volte a Caltanissetta e mei 
tro la prima volta si dimostrò ossequente alla costi- 
tuita maggioranza, otto mesi dopo, invece, contro 
quella stessa maggioranza iniziò un'azione prepoteni 
e illegale: ciò avvenne specialmente verso l’ammini 
strazione di Piazza Armerina, che prima da quel fun 
zionario era stata giudicata ‘modelio per le opere ri- 
generatrici per l’igione da essa compiute. 

E la stessa linea di condotta tenuta verso questo 
Comune, il prefetto estese anche per ragioni ‘elettorali 
verso altri Comuni ai quali in tutti i modi contrastò 
l'esercizio delle proprie legittime funzioni. 

Il ministero dell'Interno e lo stesso Consiglio di Stato 
riconobbero arbitrario, abusivo l'operato del prefetto 
Bondi. Anch'egli approva la politica del ministero nei 
riguàrdi dell'azione delle Leghe in Sicilia ma nella 

1 provincia di Caltanissetta si segue ben altro indiriszo 


il presidente 


politico, E' stato il prefetto Bondi a eiò autorizzato: 

Nè l'atteggiamento del prefetto verzo ls Leghe è 
uniforme con tutte imperocchè alcune sono combat 
tute altre sostenute esclusivamente par ragioni di par- 
tito, Si è constatato dai Carabinieri e dalla. magistra- 
tura la colpabilità di alcune Leghe, ma dal prefetto 
furono protette. 

Invece un'altra Lega onesta, colpevole soltanto di 
non seguire il prefetto Bondi, da questo fu persegui= 
tata e accusata di ossero un’ Associazione pe da= 
linquere. 

Espone le gravi condizioni della pubblica sicurezza 
nella Provincia di Caltanissetta, ed è ciò deplorevole, 
mentre si deve constatare che nelle altre Provincie 
dell'isola quelle condizioni tendono sempre a miglio- 
rare. Cita in proposito una relazione statistica del Pro- 
curatore generale. 

Afferma inoltre che, oltro all'aumento del numero 
dei reati, si debba deplorare in Provincia di Caltanis. 
sella l'audacia di delinquenti che arrivano a commet- 
tera ricatti e sequestri perfino nei centri abitati, pro- 
tetti o male vigilati dalle autorità politiche, (Com= 
menti). 

Conclude invocando dal Presidente del Consiglio un 
provvedimento che restauri in Provincia di Caltani 
setta l'impero della legge e della giustizia. (Bene — 
Bravo), 

Colajanni, srolgendo analoga interpellanza, di- 
chiara di confermare le accuse fatto altra volta alla 
magistratura di Caltanissetta, pronto a pubblicare î 
fatti rinunziando all'immunità parlamentare. 

Dichiara altresi di essere intimo amico del prefetto 
Bondi dal quale però non ha mai avuto favori, di cre» 
derlo degnissimo di presiedere alla Provincia di Calta- 
nissetta, 

Domanda come mai le accuse, che ogi 
no, non siano state mosse în altri tempi da quelli che 
allora non potevano ignorare, 

Ammetto che în Provincia di Caltanissetta non aî 
segua un criterio unico nel trattamento che si fa alle 
Leghe agrarie, ma deve altresi rilevare che i maggiori 
processi sono stati fatti contro le Leghe favorevoli ai 
partiti politici, amici del prefetto, 

Difende l'azione del prefetto nello scioglimento dei 
Consigli comunali di Valguarnera e Piazza Armerina, 
dichiarando che ciò avvenne im seguito ad inchieata @ 
fuori d'ogni ingerenza del prefetto di Caltanissetta, 

E' vero che la delinquenza è altissima in Provincia 
di Caltanissetta, come è vero che è comune la lati 
za; ma questi sono fenomeni deplorevoli ma antichi 
in Sicilia, e dei quali non si può far carico ad un 
prefetto. 

Quanto ai fatti del 16 febbraio, osserva che lo mar 
scherate politiche non costituiscono un reato; che, in 
ogni maniera, il delegato di P. S. l'aveva vietata; che 
il sottoprefetto di Piazza Armerina fece quanto potera 
per impedire i tamulti e che non gli si può far cari- 
co se vietò un arresto che poteva produrre più gros- 
si guai. 

Impugna la veridicità della deposizione del mara- 
scialio dei carabinieri contro il sottoprefetto, dichia- 
rando che in un verbale affermò Ia cosa opposta (de- 
negazione dell’ on. Marescalchi-Gravina) e che il pro- 
cesso non dimostrò punto l'indipendenza della magi- 
stratura di Caltanissetta. (Commenti) 

Di Scalea, sul medesimo argomento, pensa che 
meglio l'odierna discussione avrebbe potuto avolgersi 
privatamente dinanzi al Ministro dell'interno senza da- 
re pubbiicità a dolorosi episodi di ambiente e di fa- 
zioni locali. 

La guerra dell'on, Marescalchi Gravina al profetto di 
Caltanisetta ha origine appunto in questioni ammini 
strative © nell’ira di fazioni che dopo una lunga per= 
manenza al potero si videro sconfitte, 

Quando il prefetto Bondi fa mandato nella Provinci 
di Caltanissetta trorò tutta l’amministrazione e tutti 
corpi locali infeudati in un partito dominante. Persino 
gli uffici del Genio civile forono inquinati e furono por- 
tate in Consiglio provinciale accuse di sperpero del de 
naro pubblico. (Interruzioni dell'on. Marescalchi — Cora- 
menti). 

Vorrebbe sapere dal Ministro dell'interno se ha no- 
tizia di illegalità amministrativo commesse dal. prefetto, 

In quella Provincia la delinquenza è il risultato delle 
lotte locali, ma vorrebbe aumentata la forza di pub- 
blica sicurezza. 

Crede che sin ingiusto l'accusaro il prefetto di fatti 

che hanno la loro origine nelle specialissime 
condizioni locali. 

Afferma poi che non fu la questione della latitanza 
di un congiunto quella che produsse il dissidio fra il 
prefetto e l'autorità giudiziaria, 

Gonelude augurandosi che non si ripetano più nel- 
l'aula discussioni come questa che non giovano nè al 
buon nome dell’isola nè alla causa della verità o della 
giustizia. (Conimenti). 

Giolitti (interno - Segni di attenzione). Non si fer- 
merà su tutte le questioni secondario che sono state 
qui accennate e tratterà specialmente dei fatti di Piax- 
za Armerina. 

Ricorda come appena andato al Governo tre anni 
fa ebbe notizia delle gravi condizioni del Iuogo ed or- 
dinò una inchiesta dalla quale risultò che esse erano 
di una gravità anche maggiore di quella che si diceva, 

Quando poi si verificarono i dolorosi fatti che for- 
mano oggetto dell’interpellanza egii mandò sul luogo 
un ispettore generale della pubblica sicurezza, il quale 
potè assodare che già quatche tempo prima della di- 
mostrazione esisteva dalle due parti avversarie il pro- 
posito di provocazioni, da attuarsi mediante mascherate. 

Prevedendo gravi conseguenze da quella tensione di 
animi, il sottoprefetto era venuto nel divisamento di 
impedire le mascherate. L'ultimo giorno di Carnevalo 
si chiese alla pubblica sicurezza il permesso di fare 
una mascherata rappresentante un treno clettorale. Per 
la malattia sopraggiunta del delegato di pabblica sicu- 
rezza la mascherata potè avere luogo, con gli effetti 
dolorosi dei tumulti, della repressione e dei moi 
feriti. 

Espone poi, desumendoli dalla relazione di 
sta, i particolari del fatto, fermandosi spi 
sulle prove della premelitazione e suli’episodio della 
rivolta alla pubblica sicurezza, che è una consezuenza 
dell'accensione degli animi 

Respinge come ingiusta l'accusa di partigia 
tata contro il Bondi, e nota che in quarant'anni di 
onorata carriera mai si pariò contro di lui di parti- 
gianeria, 

Potrehbe addurre a favore del Bondi l'attestazione 
di molti rappresentanti di Corpi locali, che chiamano 
l'opera sua altamente benefica per la Provincia, (Com- 
menti). 

Circa la sospensione dei mandati di cattura, di cui 
ha parlato l'on. Marescalchi, rileva come dalle espil 
cite dichiarazioni dell’autori di pubblica 
sulta che la sospensione fu deliberata 
non suscitare nuovi torbidi in giorno di domenica, 
D'altra parte l'esecuzione deî mandati non era di e- 
atrema urgenza, essendo già trascorso un mese dai fatti, 

A peggiorare le condizioni della sicurezza pubblica 
contribuisce la forte agglomerazione di operai, costretti 
ad un lavoro faticoso, Il Ministero ha provveduto ad 
aumentare il numero delle stazioni dei carabinieri ed 
a mantenere due battaglioni in servizio di pubblica si- 
curezza e, mediante questi provvedimenti, l'ordine pub» 
blico è stato tutelato. 

Se la delinquenza è alta non dove recare stupore g 
ma a diminuîrla più che lo misure di pubblica sicu= 
rezza gioverà la pacificazione degli animi, per la quale 
i partiti portino alle lotte locali minor passione e mag- 
giore equanimità, (Bene). 

Marescalchi-Gravina. E’ soddisfatto soltante 
in parto e, se si rende ragione della difesa, che l'on. 
Presidente del Consiglio ha fatto dell' Autorità politioa 
di Caltanissetta, confida altresi che, nell'integrità della 
sun coscienza l'on, Giolitti sentirà che qualche cosa 
dere essere corretto e che quaiche cosa dove essere 
mutato, 


- a 


Rettifica alcune affermazioni dell'on. Colniazni. 

Colniunni è soddisfatto. Non rientrerà nella di- 
seussione per rettificare, a sua volta, la pretese retti- 
fiche dell'on. Maressalchi Gravina, ma insiste nel de- 
plorare la partigianeria della Magistratara, e delle ac- 
cuse assume intiera la responsabilità in Parlamento 6 
fuori del Parlamento, 

mi Scalen è soddisfatto, Rilevindo però una di- 
chiarazione dell'on. Marescaichi, nota che il dissidio 
tra la magistiatora e l'autorità politica di Caltanisset- 
ta è anteriore alla latitanza del cognato del prefetto, 
non n'è stata la causa, 

Mnrescalchi replica brevemente per fatto per- 
onale. 


M Governo e la politien ecclesiastica, 
Mazzn domanda al Presidente del Consiglio se ac- 
cetta di rispondere alla sua interpellanza relativa alla 
recente Nota pontificia nei riguardi del Governo ita- 
inno ed, in caso affermativo, che sia svolta lunedì 


litti (Pres, del Cons.). Accetta Y' interpellanza, 
la quale seguirà il suo turno. 
janni rispondete subito. 

tti. Si oppone il regolamento ; ma se l'inter- 
pellanza fosse convertita in interrogazione, risponderei 
anche subito. 

Leggonsi le interrogazioni ed interpellanze, 

La seduta è tolti alle 18. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE. _ 


Bibliografia araldica e genento; 
a. — G ustino Colaneri. — Roma, tip. E. Lo scher è C. 


F' questo un lavora bibl'ografico veramente opport:no 
per gli studiosi di araldica e dì storia, un lavoro che col- 
ma una lacuna più + me Îa nostra Italia. in- 


fatti, la terra della nobiltà e dei blasone, non possedeva 


bibliografie di smi genere, che nure gi riscontrano in 
tuite le nazioni civili. malgrado il ricchissimo materiale 
che abbiamo in questo ramo screntifico. L'opera del Co- 


laneri è redatta con mirabile cura e risponde a tutte le 
es della bibliogrifia moderna, per numerose ed ot 
poriune note illustrative @ soprattutto perch 
con eriten ampi e razionali. Il catalogo si 01 
opere diverse ed è correlato da un indice di so 
damente sì riuscendo 


getti che 
in esatto 


indice per materia. partico e raccomandabile ai pro- 
fami della scienza araldica. Insomma, un lavoro buono 
ed utile, che onora l’autore. 

Voci del emore di Lusa Pirani-Barozzi — Ve- 


nezia, Fertori. 

Una delle viù note ed apprezzate poetesse veneziane 
Luisa Pirani ha pubbicato questo nuovo volume di 
pees.e che arricchisce la letteratura femminile contem- 
poranea. 

Sono poese ispirate ora a memcrie eloriose, ora a 
ricordi i, ora e scene tragiche, Il libro si apre con 
l'ode al - Campanile di S. Marco » di una mestizia toc- 
te. La fi Alessandro e Draga e « Per duo a- 
manti suicidi » sono deilo stesso stile mesto. « Le 
stelle « + sono suggestive, graziosissimo il so= 
netto * Iraccialetto antico », sosve « Un funerale di 
campagna » e biricchino « À scuola », splendido « Vil- 
la Savioli ». 

Inspir.te @ robuste le poesie sull’ « Oltre tomba » 
lavoro scuitorio d. Vito Pardo e sul « Ritratto di bam- 
bina », lavoro di Canonica. 

I° bel volume, che tutte le persone ovrebbero avere 
loro tavo!o, S1 chiuie con = Pianoforte usato. 
La poetessa domanda sì verchi tasti tutte le storie 
d'amore e di dol ssistettaro. E passano di- 
manzi alle sua ment 


su 


visioni gentili @ sopra di esse, 
ardito, e:erno despota... l'amore! 

Le Gari dine di Amilcare Lauria. Libreria 
Renzo Stregiio eC. - Tori 

Che cosa è questo volumetto ? Ser mente le me- 
more d'infoazia del Lauri memorie si ttacoli 


che vieppiù impressionarono il suo anim 
Garibaldi a Nacoli. 


0: 


Ed eccovi, nei primo bozzetto, l'ami evocato : 
Bartolomeo ‘tipo seipito con singolare energia) e la 
suo Virginia. Napoli in piena effor 


ca; e, cont nuando, La liber l'un a dei 
Gesuiti che finisce Goribaldin orolago di un ve 
chio soldsto borbonico al suo Yacontro, a: Ponti della 
Valle, col compare garibaldino che ha 
tato ferito Masto Fetrico e Boldrini (uno 
dei mag ghi dei Mille): boz he sembrano 
essere Stati seritti allora, tanto le memorie vi son viva, 
fresche, commoventi. 

Ma nessun bozzetto giunge a commuovere quanto il 
secondo = Un azzo Mille » ferito, che ba ‘ura- 
to dalla madre del Lauria all'ospedale dei Santi Api 
stoli. Qui la figura di Garibald 


ferito e ne è 


splende viva e bella 
come a quei tempi di gloria 
Ultimo notiamo AZ Sedeto, il dramma garibaldino al 


teatro italiano, il Seheto, d'una forza 
ma 


Atti del Governo 


ne: 


La Gazz. U/f: del 23 conu 
R. D. che approva le Convenzioni stivulate tra il Go- 
verno e la Banca d'Italia e ìì Banco di N 


poli, riguar 


dant il risaramento della città di Napoii 

Rel. e R. D. sullo sciogumento del Cons. com. di 
Ravenna. 

Deer. Min. che nomina la Commissione d'esumi pel 


nte del Ci 


concorso gì posti d’isvettore via; 
fato dell’ ‘migrazione. 


missa- 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio). 


Foggla, 23, ore 18,15 — (Franz). Stamane, con 
l'intersento dei comm. Moreschi, rappresentante il mi- 
nistro per l'agricoltura, è stata inaugurata l’Esp»s zione 
zootecnica provinciale 

ll sindaco comm. Perrone, presidente del Comitato 
ordinatore, ha pariato sull'importanza della Mostra 

Erano presenti il dep. Maury, il prefetto. il coman- 
inte del presidio, il comm. Baldassare, direttore della 
Scuola veterinaria di Napoli, il direttore della Scuola 
di Cerignola, : rappresentanti de: Consorzi delia Pro- 
vincia. 

Ha pariato pure il comm. Moreschi in nome del mi- 
nistro. Il dot. Russi ha letto alcuni deti statistici, 

La Mostra occupa l’area di 20,000 mq. Ammirate le 
belle produzioni ovine ed ippiche del sen, Nasnarone, 
le svariate produzion: Larcchefoucguld, quelle de: mar- 
chesi Cacpelli ece. Grande è stuto il concorso degli @- 
spos tor 

La Mostra è riuscita per l'overa del presidente, del 
segretario prof. Sirazapaie e di tutto il Comitato. 

Stasera spett:coio di gala al Dsuno con la Fedora 
in onore degli esvositoni, 

VAL 
Scioperi. 

(Servizio spociaîe dei Popoio Romano) 
Vicenza, 22. — 1350 operai della fabbnea di 
terizi Trevisan in Villaverie hanno scioperato dichia- 
rando d'essere stati ingiuriati dai proprietari. 

SE, 


Per le feste a Petrarca. 


Aceade un fatto curioso. Ci serivono da Arezzo che 
in quella città ha recato sorpresa come mai nella cor- 
rispondenza circa i! ricevimento, la conforenza e il ban- 
chetto che venne offerto al Sottosegr. di Stato on. Pinchia 
non sì sia fatta menzione della presenza deli’ on. Lan- 
duecì, che fu sembre il più att vo tra : promotori. per 
le festo del centenario in onore del Petra 

Ad Arezzo hanro mensmente ragione, ma noi non ne 
ibbiamo colpo. perchè nei dispaco. Stefani sulla festa 
di domenica, a1 quat: noì ci siamo attenuti, il nome del 
l'on, Landueci non figura, tantochè no: abbiamo creduto 
che egî, per una c rostanza qualunque. fosse assente. 

Ed ora che apprendiamo come l'on. Landucci, il qua- 
le fu davvero presso il Governo il più zelante perchè 
le {.ste in onore d: Petrarca riescano degno dol poeta, 
ehe onora non slo Arezzo, ma tutta Italia, prese part 
a tutti i ricevimenti letti ‘al Sottosegretario. di Gite 
alla P. I, la cosa assume carattere di curiosa enigma, 
di cui non vogliamo neppur ricercare la chiavo, ner 
non entrare in un dedalo di piccinerie, ch amiamole, 
felitiche, cho ad Arezzo si comprendono meglio. che a 

n 


Vuol dire che d'ora innanzi faremo in modo di a- 
vere un corrispoadnte da Arezzo, il quale ci sappia 
informare esattamente. v 


Questo abbismo voluto dire, perchè l'on. Landueti 
non creda che il Pop. Mosi. abbi voluto per artificio 
tacere della sua presenza alla festa. 


SCIENZE E LETTERE 


Alla ricerca di una spedizione polare. 


New York, 23. — L'esploratore Camp e 10 com- 
pagni sì imbarcheranno mercoledì prossimo per la Nor- 
verzia, donde. pertianno alla ricerca della spedizione 
polare di Willam Wiegles. 


È RR 


NOTE ARCHEOLOGICHE, 
Noti: 


ie degli scavi - Fascicolo 12. - 1903. 
Regione IX (Liguria) 

Demolendosi l'antico campanile della chiesa parroo- 
chiale di Ssss, nel territoro di Torno, sulla destra 
del Po, e aì piedi della collina di Superga, si rinven- 
nero, insiome con un centinaio e mezzo di mattoni ro- 
mari, de. pezzi d: una lastra di marmo biance, su cui 
era incisa un'iscrizione del secolo I che neoria un cen- 
turione della cente Cassia, acpartenente alla tribù 
Pollia. Quest’serizione fa credere che, se questa con- 
turione era nativo del luogo, il territorio rel: antica 
Torino (tribù Steilatina) potesse oltrepassare il Po. 

Regione V (Picenum.) 

Eseguendosi dei !ivori agricoli sul fianco di un colle 
che digrada dal castello di Paderno, a 13 chilometri ad 
ovest d, Ancona. si trovò, alla profondità di 70 centi 
metri, un bellssimo piede di candelabro, prodotto da 
arte etrusca che come potà constatare il prof. Brizio, 
racatosi sul luogo, doveva provenire da un sepoloro di 


cui non restavano ch: frammenti di vasi, poichè tatta 
la rimanent: suppellotile doveva essere emersa dal 
sevolar: denudamenii del terreno, e în se- 


guito andata cuasta e perduta. 
Regione VII (Etruria) — 


Nel fondo Gazzetta, a 


tre ciù est di Bolsena, il proprie 
tario sig. conte France Cozza fece eseguire seavi di 
antichità, per cui si trovarono alcune tombe, presen- 


opparcnenti tute ad una 
Il o della prima metà 


tangolari, scavate ne 

porta ch'usa da lastrori di 
corridoio di access 

giera deelinazion 

te, © della sunpellettile fun 

pochi avanzi d'oro, di br 
Tra questi no: 


nenfro 
scoperto, 2 
le tomb: 


sovrapposti, € con 
areti tagliate con 
Tano giù state rovista- 
re mon 8. raccolsero che 
0 @ di terracotta. 

oli i frammenti di un ampio cratere 


a camrana, con decorszione rilevata, distribuita a zone 
orizzontali Sulle nareti: nella rona superio; più 
volte ripetute una figura di cigno e una ul'o- 


bre nuîa, sedente su un ariete, forse reminiscenze 
dell'Afrodite; sella zona centrale è la rappresentanza 
princ-pale. pure ripetuta più volte, composta di sei fi- 
rure stanti, riunito in gruppo forse a scopo decorativo; 
fa zona infrore poi è decorata con un tralc:io di fo- 
ghe e grappoli d'uva. Importante è pure un altro grup- 


po ci frammenti. appartenenti ad un’anfora, con u na 
amaronomachi» figurata a rilievo. Presso l’attaccatura 
dei manichi sul corpo del vaso, è una testina con ber- 


retto frigio @ capelli svolnzzanti, del tipo di Attis o di 
P. i frammenti di due crateri con la  rappresen- 
tanza di Ercole e di unn figura femminile, forse Afto- 
dite. 

Vicino a queste tomb: 
trovano undici sarcofis) 
perchio e uno con i 


e già frugati anch'essi, si 
in nenfro, di cui sei con co- 
zione etrusca sul coperchio, con- 


tenenti ossa bruciate, e un sepoiero d: inamato. În que- 
ali 0 in quelli pocho terracotte è pochi piccoli oggetti 
d'oro, di bronzo, di ferro. 

A circa mezzo chilometro poi dal setolereto si scopri 


un drico, che © 


terrecotte. 


nteneva frammenti di 


gravi eseguiti dai signori 
1892 si facero notevoli 
gie, Si trovarono tomba camer: 
Pià masiomesse nell'antichità: all 
îorì si mise im luce tn tratto di muro isodomo e pa- 
recchi ruderi di' fabbriche romane, ornate di affreschi e 
di mosaici; a Mercatallo pure avanzi di fabbriche ro- 
mane, e vasi, 


Guidotti a Barano, 
travamenti archeolo- 

scavate nel lapilio, 
Madonna de: Caccia» 


Roma 


Regione VI — Levandosi la terra che ingombrava 
il vano sotto una volticella a matton', nell'angolo nord- 
est delle rme di Diocleziano, per togliere |’ umidità, 
si trovò all’ incontro dei due mari dì perimetro, sopra 
una strada @ piccoli seli, un'erma scefala di mermo 
o, sulla faccia anteriore della quale è iscritto il 
nome Q. Ennius. 
Regine VII — Per ì lavori di sterro nell’area del 
Torlonia, in piazza di Venezia, si rinvenne, ol- 
a frammenti 8 sculture architettoniche, 
le © bronzi, un ‘astrone recante un'iscrizione de- 
dicata all’ imperatore Antonino Caracalla alla fine del- 
l'anno 213, quendo Caracalla, salutato imperatore 
dono la gera unse agli altri cognomi 
onorifici quelli di Felix e Germunicus. 


| lavori del Sempione 


Baiga, 23 — I ‘avori di perfor: 
dei Semrione dovranno essere arrestati 
all'imbocco rord. in seguito alla scoperta di nuove sor- 
genti di sequa caldo 

Il perforamento dovrà pertanto esser terminato sol- 
tanto ‘dall'imbocco sud, ciò che cagionerà un ritardo nel 
compimento del tunnel. 


Drammi di terra e di mare 


ione de! tunnel 
completamente 


Metz, ccolo villaggio a 4 Km. 
dalia frortiera france zzi ella scuola si reca- 
rono durante Îa 7 iuocare in una vecchia 
casa disabitata © rovina. La casa crollò, 
@ 6 ragazzi perirono trivoiti dalie macerie: molti altrì 
rimasero fenti. Sui inogo deì disastro avvennero scene 
strazianti. 

(S) Saragozza. 23. — Un graviss mo incendio, 


non ancora estinto, scoppiò a Plara del Pilar in unne- 
gozio di gioielleria e si propasò ravidamente all'intero 
fabbricato. G degl appartamenti sovrastanti 
al negozio si a ono alle finestre seminudi. chie- 
ciendo soccorso e gutando în strada i mobil: della loro 
sasa. ] pompieri. con vero erosmo, riuscirono a sal 
vare moite persone, spac:almento fanciulli, che corre- 
vano il pericolo d. rimarere abbruciati. Molti pompieri 
@ molti inquilini rimasero feriti. 
Un violento incendio scoppiò 
stimano in una grande officina a La Gerde, nello stra: 
dale d: circonvallizone 
Il fuoco favorito da 
© fa temere gravi dana: 


Marsiglia. 23 


vento, prese 


vaste proporzioni 


Esposizioni e Congressi 


Congresso marittimo internaz. a Lisbona. 


Londra. 23. — Il Re presioderà l'apertura del 
Gon:resso marittimo internazionale. Poscia inaugurerà 
l'Esposizione oceanogrifica. 

Congresso delle industrie cotoniere, 
(S) Zurigo, 


23. — Fu aperto oggi il primo Con- 
gresso internazionele dello industrie. cotoniere, coll'in- 
tervento di 59 ceiegati rappresentanti 1 princivali sta- 
bilimenti del Belgio, aeila Germana, dell'Inginlterra, 
dell'Italia, della Francia, dell'Austria, del Portogallo, 
della Russia © deila Svizzera. 

Macra, presidente della « Federation of masters 
Cotton Spinner Associations » di Manchester, propose 
la nomina di John Sy: di Zurigo, presidente dell'U- 
nione «ei tessitori e filatori svizzen, a Presidente del 
Congresso. La proposta di Macara venne approvata per 

zione. 
:0 di 


presenza del Congress@ riavitò così 
composto 


Pres: iegte: Sya — primo. vice presidente Macara di 
Manchester — secondo vicepresidento Gross di Augu- 
sta — terzo vicepresidente Molte di Roubzix e mem: 
br ii barone Cantoni di Milano, Giovanni de Lemp- 
tinne del Belgio — Arturo Kuffler d: Vienna, Rodoifo 
Grome di Mosca e Taveira ci Lisbona. 

Tesso inizierà 1 suoi lavon 


| Jeau e Gaud » ques 


_ Teatri ed Arte 


Drammatica. — Al testro del Palays Royal di 
Pangi è stata accolta con favore una nuova commedia 
vaudeville in tre attì di Giorgio Berr, intitolata L' E- 
scapade. 

lì dottore Bouriotte, marito fedele, trova ridicolo di 
non aver mai tradito sua moglie, è sì decide a farlo 
con la signora Alco de Candeclancourt; perciò chiede 
in-prestito la gargonniere del suo amico Mortarolles; 
ma siccome non ha l'abitudine dell'adulterio, commette 
spropos'ti su sproposit @ finisce col lasciarsi portar via 
la sua conqusta dallo stesso Mortarolies. 

La signora Bourlotte, che ha seguìto la scappatella 
di suo marito e ha potuto convincersi che egli non l'ha 
tradita che nell'intenzione, gli concede finalmente il suo 

rdono, non senza però avergli dato una paura terri- 

ile di una rappresaglia. 

E Bouriotte giura che non ci proverà più. 

Lirica. — Al teatro dell Opèra di Parigi si rap- 
Rresenta da quelche sera un dramgma lirico in sei quadri 

i Catullo Mendès, musica del im. Erlanger intitolato 
Il figlio della Stella. 

autore del libretto o piuttosto de! poema, ha tratto 
il suo soggetto dalla storia dell’ultma rivo:uzione della 
Giudea, i) cui capo fu Bar Kokeba, nome che significa 
appunto figlio della Stelia. 

Ciò posto, ecco în breve la tela. 

Nelle rovine del tempio, dove sì aggirano le maghe 
pagane, 1ì saggio Akiba @ la sua protetta Sefora ation- 
sono il salvatore a' Israele. Questo salvatore è Bar Ko- 
keba. Egli: prenie per moglie Sefora e comincia la re 
staurazione del Rezno di Giuda e la compirebbe se la 
maga Lilith non giurasse di arrestarlo a tempo. Essa 
si fa amare da Bar Kokeba e da allora questi è per- 
duto. Sofora, trascurata, vuol ricuperare l'amore del suo 
sposo rinnovando ii sacr.ficio ii Giuditta. 

Sì avvia, infatti, verso îì campo romano, ma per la 
strada rimane vittima dei sortilegi di Lilith; si addor- 
menta e sogna l'azione che voleva compiere. Destatasi 
va a ritrovare Bar Kokeba, Questi, accortosi troppo tardi 
dei tradimento di L'tb, la discaccia e corre a com- 
Lettere: ma è vinto e muore con Sefora nelle rovine 
del tempio. E gli ebrei sono dispersi per il mondo. 

La musica si distingue specialmente per la bellezza, 
dei cori e per la accuratezza della strumentazione. 

lì quadro del sogno è ingegnosamente trattato in 
forina di ballo. Un intermezzo sinfonico, che descrive 

1, è parso un po’ confuso. 
già compilato in gran parte il cartellone del 


| San Carlo di Napoli. 


Le overe sono « Tannhauser. Gioconda, 


Mefistofele, 
Iris, Pescaton di perle, Z 


Ernani, Don Giovanni, 
ultima è ia nuova opera del Mu- 


gnone. 
Arte. — Altri prezzi di quadri venduti all'asta della 
collezione della Principessa Matilde : 
“ Ritratto di un abate mitrato » di Van Dyck, 11,000 
franchi. 

+ Ritratto di Maria de'Medici > di Pourbus, 5000. 
Ritratto di Luigi XHI » vello stesso, 11,500. 
Ritratto di Ansa d'Austria » dello stesso, 11,500. 

Ritratto di guerriero » di Sustermans, 5700. 
La moglie del banchiere » dì Temers, 7500. 
Ritratto di donna olandese » di Fictwor, 13,500. 
Ritratto di notubile olandese » dello stesso, 13,500. 
Ritratto di fanciulla olandese » di de Keyser, 15,000. 
Le Tamburineur » di Nicola Maes, 5000. 
Ritratto di Paolo Dor.a » di Moro, 6000. 
Ritratto di un cavaliere di San Lvig» di Greuze, 
2,000. 

» Ritratto busto di fanciulla » di Lepicié, 5000. 

Ii. id. di Carlo Van Loo, 8050. 

* Ritratto di Laurent Cars » di Perronneau, 10,500. 

« La donna dalia maschera » di Sonterre, 8100. 

« Ritratto di Anna Lefebvre d'Armeston, > cancellio- 
rossa di Aguesseau di Robert Tonra:gre, 8000. 

Ritratto di Pietro Cenm » deì Francia, 12,500. 


Necrologio — I giornali francesi annunziano la 
morte avvenuta a Parigi del signor Paoio Lefort, ispet- 
tora delle Beile Arti. 

Nato il 29 gennaio 1829 egli aveva risioduto dal 
1855 al 1867 in Spagna dove era caio traffico della 
linea Mairid-Saracozza. Assat curioso di tutto ciò che 
concerneva l'arte di quel peese egli aveva raccolto colà 
gii elementi © le cognizioni profonde che possedeva del- 
Parte spagnuola. 

Le sue opere su Goya. Velasquez, Murillo. la sua 
Storiu della pittura spagnuoli: sono classiche. Egli 
Aveva colisborato inoltre, sempre per l'art: spagauoia 
alla Storia dei pittori di Carlo Biane. alla Grande 
Encyclopédie e alla (razsetta delle Belle Arti. 

— A Loudra è morta ia popolare attrice Nelly Farren, 


| soprannominata la € Regina dei Burlesque. » 


Essa aveva percorso Îa maggior parte della sua bril- 
lanto carriera al Gasety Tlicatre e da 12 anni si ora 
riurata dalle scene dove aveva futto la sua prima com- 
parsa nol 1863. 


MAE 
Leoncavallo a Berlino. 

(8) Potsdam, 23. — L'Imperatore ricevetto sta- 
mane nel Nuovo Palazzo il maestro Leoncavalio che gli 
presentò la sua nuova opera: L’Orlando di Berlino. 
Il maestro Leoncavallo assistette pose a alla cerimo- 
nia solenne per l'anniversar.o della fondazione del bat- 
taghene-scnola della fanteria ed intervenne ai dé 


uner 
dato dall'Imperatore al Palazzo, in occasione della ri- 


correnza, ed al quale assisteva anche l'imperatrice. 


COSE LOCALIO 


Le alberate di Roma. 


Poichè sulla polemica della potatur: degli alberi nelle 
pubbliche passeggiate, sollevata dal siznor Ugo Ojetti, 
si è fstta intervenire la parola autorevole dei Direttore 
della Stazione di patologia vegetale del Munistero di 
agricoltura, la questione va esaminata sotto l'aspetto pa- 
tologico e sottu l'assetto estet co, proprio come l'ha po- 
sta il professor Cuboni 

lo dichiaro subito che non ho assu:to la difesa della 
direzione dei giardini e delle alberate mumcirali, per- 
chè è proprio in questo caso che essa non ne ha bisogno. 

Sotto il pasto di vista paiologino. abbiamo 1° antorità 
del prof. Cubomi, che ci dice come « ta potatura ab- 
bondante, radiale può essere nn rimedio consigliabile 
noi casi disperati di platam che abbiano gravomento 


| sofferto peri ripetuti attacchi del parassita ed ogli stesso 


ha consigliato il cosiddetto camtozzamento » : chirurgo 
più pietoso di me. che nei casi cronici, arriverei alla 
soppressione della pianta. Il prof. Cnboni certo, esami- 
nato il malato nel caso di clorosi o anemia, ha consi- 
derato essere tardivi le zansature, l'uso di adatti con- 
cimi chimici, e Ìn somministrazione di sali ferrosi, forse 
per la rispettabile età dei malato stesso. cure però da 
aver presenti nelle nuove piantagioni. 

Quindi se la direzione dei giardini municipali nei 
casi susccennati di malitta, taglia corto, non fa che se- 
guire la prescrizione del medico. 

In quanto alla estetica la questione si presenta più 
complessa, ma nella conolusione io posso trovarmi d’ac- 
cordo tanto col prof. Cuboni, quanto col signor Ojetti. 
La estetica ha niente che fare son la fisiologia o ner 
lo meno, a non voler essere così assoluto, conviene 
conciliare la fisiologia con la estetica, sapendo scegliere 
nel piantare una alberata, essenze di alberi delle quali 
la forma naturale normale si avicina di più alla forma 
voluta. ed essenze che sopnortino più facilmente il taglio 
per ottenera la forma che si desidera. p 

Pur troppo in questo si è sbagliato da principio nel- 
l’alberare le vin di Roma e le pubbliche passeggiate. 
Un errore che, fortunatamente, si è andato gradatamen- 
te correzgendo col tempo. 

Si piantarono in uno stesso viale alberi di specie di 
verse, © così precoci e tardivi, di portamento verticale 
e orizzontale, radi e compatti. 

La scompattezza della chioma e delle braccia ha dato 
pretesto a quei tagii di scure, che si dicono ironica- 
mente potature. Alberi dunque ci volevano, di nna sola 
specie, adatta al suolo. al clima ed alla forma propria 
al fine pel quale gli alberi sì piantavano. 

La vecchia olmata di Porta Angelica era bello, per- 
chè composta di solì olmi, quella che dall’Arco di Co- 
stantino va a S. Gregorio è aneora bella, composta essa 
pure di olmi; ma queste piastate sono degli antichi: i 
moderni pur di piontore oggi non pensarono al domani. 
Sono giunti a piantare una specie di alberi a destra ed 
un'altra a sinistra, come alla salita del Gianicolo. 


Tutto questo è conseguenza. della mancato unità di 
indirizzo nell'amininistrazione. To non mi sono saputo 
aticora spiezare perchè le nuove alberature di Toma e 
la loro manutenzione fossero affidate all'Ufficio tecnico 
del piano regolatore e ne fosse tenuta estranea la Di- 
rezione delle nubbliche passesgiate. 

L'Ufficio tecnico, quindi, partendo dal suo vunto di 
vista, cho continueremo a chiamare estetico, ha dato 
agli alberi la forma che a lui è parsa più conveniente 
sia perchè i rami troopo alti impediveno di vesere il 
prospetto di una casa 0 d: una visuale paesista, sia 


perchè i troppo bassi molestavane î passant: e le car- 
rozze. 


1 tagli pertanto non hanno seguito l'andamento della 
natura per comporre l'adattamento della chioma, ed il 
portamento della: pianta, ma le esigenze delie case, dei 
negozi, dei viandanti, e convengo che in'eiò si è la- 
vorato a casaccio. Esaminiamo invece le alberato che 
firncheggiano il palazzo delle Finanze, e che non ap- 
partengono al Comune. Con quelle alberato si è voluto 
fore una vdita di verdura che desse gradita ombra, ma 
che non sorgosse fino a portarla alle finestre del pano 
inferiore. Si scelsero giudiziosamente soocie di viante, 
che sop:ortando il ferro di un parrucchiere competente 
rispondono al bisogno e non offendono nessuna suscet- 
tibilità. Scopo e fine raggiunto. 

Mi pare, concludendo, che possiamo essere d'accordo 
coì prof. Cuboni per la cura, con l'Ojetti per l’estet ca, 
diadi $ vipicere. a responsabilità che gli spetta. 

Avevo scritto questo righe, quando mi giunso la no- 
tizia, che la Giunta comunale, con recente deliberazione, 
ha stabilito che tutta Ja _ manutenzione delle alberate 
passi alla Direzione dei giartini. Applando alia delibe- 
razione sì perchè la manutenzione è affidata al corpo 
competente, sì perchè saoremo d'ora innaszi chi cha- 
marno responsabile. Se l'iniziativa prosa dal sig. Ojetti 
ha provocato questa deliberazione, anche su questo punto 
siamo d'accordo. Miles agricola. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDÌ” 23 maggio 1904 — S. Donato 
Leva ii Sole alle ore 4.44 m. — Tramonta alle 


Leva la Luva aile ore 
L’Ave Maria suona 


7 8. — Tramovta alle 1. 
alle ore 8. 


BOLLETTINO METEORICO. 
IN EUROPA. 
Osservazioni del 23 maggio alle ore 8. 


CITTÀ [emy | cielo iclo 
Pietrovurgo aebbiosi nebbioso 
Amburgo coperto coperto 
Vienna cope 7 
Madrid 3 |3jé coper 3 i 
Parigi 40.0 [coperto "||stene 23.9 

IN ITALIA 

orTTÀ 
Genova calmo | 
Torino = 
Milano ni 
Venezia {14 conerto | calmo 
Bologna {{2 coperto|  — 

Ravenna sèreno = 
Ancona coperto | calmo 
Firenze coperto - 
Roma coperto - 
Bar sereno calmo 
Napoli sereno “almo 
Cagziano ser-n0 a 
Tiriolo sereno - 
Palermo sereno calmo 
Messina sereno calmo 
Cagliari {12 coperto | calta 

i robabilità: cielo vario ali’ estremo quasi 


ovanque nuvoloso altrove con alcune piozgie 0 tem. orali 
venti moderati o forti setteutrionali al Nord, intorno pi 
nente in Sardegna, meridionali altrove; mare qua e là agitata. 
4 ROMA. 
Regio Osservatorio del Collegio Romano. 
Il Barometro è ridotto a 0 sl mare. L'altezza della sta- 
Zione è dì 50.60. Parometro a mezzodì 8.4. Termome 
centigr. massima 26.9 minima 12,6. Umidta rei 


tiva 29, assoluta 7.5!. Vesto amezzodi S. W. Stato del ci 
nuvoloso. 


Audace: giorni 2 e 5 
giugno avrà ‘uoro al Velodromo il Gran. Criterium 
Internazionale dì Motociclette con :ì premio di 


uni grandissima medaglia d'oro donata da S. M. il Re 
eo altri premi dei Ministeri e dei privat, con rilovanti 
premi m danaro, lì programma è .ì seguente: 
Prima giornata — Corsa di bicielette dilettanti 
nazionali - km. 2 (batterie © decisiva). 
Gran Criterium Motociclette non superiori a 215 di 
litro — Batterie km. 30. 
Corsa di motociciette di qualunque forza — km. 10. 
Corsa Handicap biciolette per inv.to. 
Seconda giornata — Corsa di bicic 
natori (km. 25). 
Corsa motosiclette da tourismo fino a 2 1j2 Hp.(km.20). 
Deo.siva del Gran Criterium Motociclette 
Corsa di biciclette ad inseguimento (pour: 
Escursione al Santuario della 
tà (m. 1337) è a Monte Autore (m. 48 


‘ette con alle- 


Club Alpino, 
SS. Tri 


Sabato 28 maggio: Part. in ferrovia ore 7.30 — 
Arrivo a Subero ore 10.24. — Pranzo sociale. 
| Part. da Subiaco ore 13 — Arr. a Vailepietra (per 


le valli dell'An:ene @ del 

© pernottamento, 
Domenica 29 maggio 

| Arr. Santuario SS 


imbr.v10) ore 19.30. — Cena 


Part. da Vall 
Trinità ora 6 — 


etra ore d — 
Part. ore 8 — 


Arr. M. Autore oro 10,30, — Colari 
Port. ore 11.30 — Arr Camerata Nuova ore 15 — 
Part. in carrozza ore 1530 — Arr. Arsoii ore 18 — 
È Part. in ferrovia ore 18.36 — Arr. Roma ore 20.5 
Le iserizioni obbligatorie si chindorinto giovedì 26, 
alle ore 21. Non potrunno assolutamente prender parte 
| alla eseursiono coloro che non vi saranno iseritti nal 
termine stabiiito — Preventivo lire 18 Portare la 


colazione per domenica 29 maggio. 
Si ricoria aì dilettanti fotogr fi di portare la m 
china fotografica. 


Appun stazione di Termini sabato 28, alle 
ore 7 precise — Direttore Luigi Spada. 


co 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Tribunali - Sezioni penali 
Contravvenzione legge sanitaria. — Vir- 
inio Fabiau', titolare dolla farmacia in via Tiburtina 
6.78. perchè da una verifico fatta dal medico pro- 


vinciale risuitò che nola farmacia mencavano alcuni 
meiicinali e perchè alcuni velen. non srano tenuti in 
recipienti coila îniicazione specifica. che erano veleni, 
è stato comiuanato alla pena pecuniaria di 506 lire. 

Pres. cav. Piovatolo — Giud. Morrone e Maiorana 
— P. M. Saletta — DI. Borrè, 

Avp azione indebita qualificata. — 
Paolo Mariauecei di auni 43 da Roma. ab. in via 
Scavolino 48, farmaoist ronriato 


liro appartenenti all'inter 
era tutore, è stato coni 


vbono, di cui 
nnato a 15 mesi di reclusione 


0a L. 300 di multa. 
Pres. cav. Bianchi Giudici Piredda a Ciavela — 
| P.M. cav. Tommasi — P. Boschi-Huber — bf 


Gigholi e Galeotti. 
| Servizio speciale del Po oa Romano. 
Bart, 23 oro 18. — Stamano è incominciato il di- 
battimento del processo per diff.mazione intentato dal 
| dep. Spagnoletti contro il giornale socialista La fa- 
| gione è il sig: Serapione, corrisnondente da Barletta 
| La P. C. è raporesentata dalon. Bal-nzano e dagli 
avvocati Supra, Cerri, Sorgente. Parrone- Capano, Sci- 
pione e Ratfaeie Bovio: la difasa dagli avvocati Mer- 
lino Gigante e Drag: 


Bologna, 23. ore 18. 
| è stata discussa ja cansa 


— Dina: 
Tisa Barchi 


i al Tribunale 
enire VI- 


talia. Il P. M. hi chiesto il rinvio a dopo la fine del 
processo Mnrri che si svolgerà & Torino. La P. Cl. s'è 
opposta sollevando vivaci incidenti contro il direttore 


| 

| 

| dell’ Avvenire. 

È 1 P. M. ha dichiarato poi 
| 


a trattandosi d'ingiuna 
uinoiare a tutti i testi- 
in'ordinanza dichiarante 
trattandosi. d'ingiurie e non 


© non di difiamazione, ioveva r 
moni. Il Tribunale ha emesso 

i prescritta l’azione pennis 
di diffamazione. 


Bizzarria. 
Togli il piede a 
E alla nave 


\ calza 
n fondo stai 


Soregazione dei Passatemvo 
GEL-S) 


e == Sa 


STATO CIVILE. 
Mati e morti denunziati îl 20 e 2! Maggio 1904 
i 65 compresi 9 nati morti 
Morti 64 dei quali 20 sotto + 7 anni 
MORTI 


Trini Vincenza fu Giovanni, rosinone, 


7, vel. Monti 


celibe 
Forrumati Lisa di Sabatino, Roma 
Ronei Alessandra fu Mattia, 
Capitani Giulia di Giuseppe, 25, nubile 
Sabatello Eteovora fu Lazzaro, Homa, 55. conj. Fiorentino 


Caporilli Brigida fu Vincenzo. Alatri, 85, subile 
Francescangeli Raimondo fu Demetrio. Montebuoro, 30, oste, 
celibe 
Gambareli: Giuseppe fa Mattia 
Ferri Amelia fa Pilade, Roma, ‘on. Di Santo 
Piccirelli Biagio fu Gabriele, Motienero, 48, stalliere, conj 
Fattori Severino fu Alessandro, l’oli, 43, contadino, celibe 
Carmignani Giovanni. fu Euze io, Roma, 59. cn 
venuti Pasquale di Luigi, iaterza, 45, carbonaio, celibe 
i Luigi fu Pietro, Montefiascone, 48, 
ronzi Etior» fa Cesare. Rieti, 34 
Giannetti Adele di Francesco, Pa 
Trinca Ginevra di Pietro, Rom:, 13 
Antonelli Giuditta Angela fu Autonio, Roscasscca, 
Meriuzzi 
Onofri Cloti de fu Tommaso, Roma, 44 
Luciani Giulio fu Clemente, Roma, 4!, portiere, conj 
D'Annibale Sante fu Francesco. Nettuno, 59, contadino, conj 
Rossetti Fiore d: Innocenzo, Viuchiatnro, 2, elettricista, celibe 
Pu'cini Attilio fu Luigi, Rivstransone, 42, caizolaio, conj 
Valeriani Giuseppe fu Francesco, Ferentini, 37, bracciante, 
celibe 


Pesaro, 72, operaio, conj 


no, 25, conj. Agostini 


ved. 


| Catenacei Mattia fu Giacomo, Roma. 74, tramviere, celibe 


Barberi Oreste di Antonio, Roma, 50, coechi 
Breossi ‘migi d' Vincenzo, Gradoli, 37. contadino, cali 
Francioni Antonio fu G:ustppe, iema, 4$, calzolaio, conj 
Rinder Federico fu (iiacomo, Chalon. 7%. sacerdote, celibi 
Barbaliscia Giovanni fu Luigi, i nzauo. 2%, vignarelo, celibe 
Caruso Salvatore fu l’aolo, Arcevia, 79, coechiera, celibe 
Caratti Teresa fu Luigi, slediciza, 87, ved. l'alazzi 
Moretti Maria fa Arcangelo, Capodimonte, 52, nubile 
Corrado Flora di Gaetato, for no, 22, nubile 

Figuriili Belardiva fu Giusepp> Rieti, 80, ved. Castel 
Scopini Vincenzo fu Emanuele, Itoma, 62, con) 
Bariatriusky Vittorio, 41 

Bruni Leopoldo fa Filippo, Roma 65, pensiouato, celibe 
Cara ti Teresa fu Luigi, Medicius. 87, ved. l'alazzi 

De Santis Anuuoziata fu Paoîo, Marino, 70 

Fidati Anna fu Ignazio, Roma, 3 

Angelosanto Concetta di Ansuizio, ? 


, conj 


Pompeo, Carlo e Alessandro Righetti, Giacinto, Arturo 
a, Filippo Schulthes-Brandî partocipano la dolorasa per- 
o 


dita dell' amatissima 


Guendalina Schultheis-Brandi in Righetti 


rispettiva moglie, madre e sorella, avvenuta 1l 23 mag- 
io 1904 dopo lunga @ penosa malattia sopportata con 
forte animo e cristiana rassegnazione. 

La messo di requiem avrà luogo questa mattina mer: 
tedì 24 maggio alle ore 11 nells chiesa parrocchiale dei 


SS. XII Apostoli 
aa 


La famiglia partecipa con l'animo. strami 
del carissimo 


Carlo Giuseppe Roberti 


Archivista al Demanio, avvenuta ieri mattina alle 
dopo i conforti di nostra S. Reîigion 
‘alga la presente come partecipazioni 


to la morte 


i CronacaaiRoma 


La legge per Roma. 


leri mattina al Mivistero dedl’iterno ebbe luogo 
l'annunziata confer fra il Presidente del Con- 
iglio onorevole Giolitti, il ministro del Tesoro on. 
1 sottosegretario ii Stato al- 
le Finanze, il Sindaco Colonia è l'assessore sen. 
Scialoia, per gli ultimi aceordì iutorno al progetto 
di legge per Roma. 

La riunione condusse ad u 
sui termini del progetto. di 
i singoli articoli. 

Nel pomeriggio di'ieri poi ii Sindaco € 
va d'urgenza la Giuuta per 
del progeito di leggr. 

La Giunta apprese con la magziore soddi-fa- 
zione il buon esito delle trattative, compiacendo- 
si vivamente col Sindaco e coll'assessore Neia- 
Joia della solerte opera spiegata pel consegui- 
mento di così lieti risultati. 

In seguito a ciò il Consigi 
convocato in seduta pubbli 
udire le dichiarazioni del 
l'importante argome. to. 

Noi già accennammo alle linee generali «del 
progetto, le quali nei loro complesso rivelano c0- 
me si tratti di provvedimenti destinati a mettere 
in definitivo assetto le finanze municipali. E la 
cittadinanza romana può ben essere srata all'at- 
i tuale Ministero, che con vera sollecitudine e «on 

larghe vedute ha voluto e saputo risolvere il 

problema più importante per ln capitile e cioè 
r da sistemazione deficitiva del bilancio comunale. 

Spetta ora al Parlamento «di compiere l'opera 
sul che non vi è dubbio, tanto più che l'azienda 
comunale sì trova finanziariamente in uno stato 
precario. 

N 


Quanto al progetto di legge crediamo di po- 
ter essere in grado di aggiuuzere qualche det- 
Ì taglio più preciso e completo di quelli pubblicati. 
Primo e più importante dei provvedimenti è la 
sformazione del debito. 

La conversione sara fatta in cartelle di credito 
comunale e provinciale è riguarderà non solo il 
prestito dei 150 milioni pel Piano Regolatore, il 
quale, come è noto, è pure garantito dallo Stato, 
ma anche gli altri 5 mutui che gravano sul bilancio 
municipale. Siccome però, ael momento che si 
sta attraversando, stante le speciali condizioni dei 
mercati, una operazione simile potrebbe eventual 
mente recare qualche perturbimento. perciò il pro- 
| getto di legge si limita ad,autorizzare la conversio- 
ne, lasciando al Ministero la “icolta di effettuarla 
| conDecreto Reale al momento opportuno. Natural- 
mente il ritardo delta emissione dell: nuove car. 
telle non impedisce che degli effetti economici 
della operazione si tenga conto nella compila- 
zione del bilancio comuna! prossimo eser- 
cizio, il quale potra avvanta re negli oneri 
patrimoniali per circa 3 miioni e mezzo. 

Del resto ci risulta da foute sicura che l'o 
razione dei prestito, quando che avvenga, è già 
fin da ora assicurala per la massima parte. 

Circa il dazio consumo la gestione governativa 
è prorogata fino al 1915 e la corrisposta dello 
Stato al Comune viene elevata da 14 milioni a 
15 milioni, dal 1 luglio {904 Inoltre rimane sta- 
bilito che i benefici della gestione accertati oltre 
i 15 mitioni «ii contributo governativo e le spese 
di esercizio, debbano essere ripartiti in parli e- 
@uali fra lo Stato e il Municipio di Roma. 

+ 

Il progetto di legge contiene speciali  disposi- 
zioni per l'applicazione della tassa di famigiia, 
nel senso cioè che questi può essere estesa alle 

rsone conviventi insieme, anche se non uni- 

da vincoli di parentela come Congregazioni 
religiose, alberghi ec«., nonchè alle Società anonime, 


2. 
poi 


‘intesi. completa 
di furono approvati 


nvor: 
parteciparle il testo 


dinunale sarà 
è domani sera per 
Siadaco intorno al- 


tra 


‘alle Banche, ai Circoli ecc., ed a coloro in gene 


re che hanno in qualunque modo la residen: 
in Roma, non ammettendosene la precarietà ci 
per un periodo limitatissimo 


n 


Ma contra 
sonito, gli ai 
Municipio 
petere quell 
sarie per aci 
è specizimei 
pure d'intir 
prova d 
Îl Cons 
elevare il 
pilare speci 
deereto ren] 

In tal mo 
un mag 
la sua più d 

Un alt 
previsto 
come è 
la oggi 
onfre 

incon 

etta a 
ensimi 

La lege 

ando 

1 progettà 

one d 

Questa 
«nerale € 
#1 0jg de 
rito fis 
me aree 


i terrer 
ruzi 
ber 
per 

della im 

ostru 


glui cc 
gano cr 
nuova 


La lege 
eric 
nodi 
comu 
La leg 

rie, fra 

Comune 4 
venuta 

di du 
mu 
roo € 
a parte 
piuvz 
puova 


Consi 
munale 
L'or 


re - 
via N 


gianto 
a terra 


Depu 
mattina sì 
Bracei, | 
zì, sottos 
ra, gl ov 
lérser 
L'om. 
Commis od 
Saint-Lou 
pito da ti 


Uraberd 
to 1, ii dr 
Carlo, în 
signori 
— tenne, 
Savoia + 
Dopo uni 
tutte le è 


Ma contrariamente a quanto da taluni si è as 
nito, gli accertamenti sono sempre riservati al 
Municipio : soltanto a questo si da fac di ri- 
pelere quelle notizie che potessero essere neces: 
sqrie per accertamenti dalle autorità governative 
cialmente dall'Agenzia delle imposte, come 
pure d'intimare ai contribuenti ni produrre la 
prova dei reiditi accertati, per contestazioni ecc, 
il Consiglio comunale viene autorizzato infine ad 
levare il massimo della tassa a L. 3000 e a com- 
dere nre le regolamento da approvarsi son 
leereto reale. 
In tal modo si assicura all'ammin. municipale 
» maggiore sensibile reddito, pure conservando 
è più completa autonomia. 
Un altro provvedimento pure d’indole liscale 
revisto dalla legge, riftette la tassa bestiame. 
ome è noto infatti, la tassi bestiame in itoma 
gi un reddito assolutamente modesto, in 
to della grande estensione di pascoli che 
ano la citta: e ciò perchè essendo per- 


a capo, gran parte del bestiame sfuzge al 
ento. 


ripara a questo inconveniente ritor- 

© al sistema pontificio, coll'imporre cioè la 
r estimo pascolativo, 

ll progetto di legge, inoltre, 

e di una nuova tassa sulle 

Questa imposta governativa però ha carattere 

Ù on soltanto locale ed è limitata al- 

valore delle aree. Essa, più che di spi- 

fu consigliata da una ragione socia- 

a questo intento appunto si considerano co- 

we aree fabbrivabili anche i fabbricati rimasti 

ompiuti. 

N.luralmente s 

ini, le ville ed in ge 

terreno che 


contiene l’istitu- 
ee fabbricabili, 


0 esenti da tassa i cortili, i giar- 
re tutti quegli appezz menti 
ostiruiscone un accessorio alle co- 
ioni ed hanno scopi rielerminati. 
cilitare poi !1 costruzione di abitazioni 
rgh legge stabilisce l'esenzione 
a fa'liî ti per 10 anni cielle nuove 
i, ade & dei villini, degli alber- 
genere degli editici di lusso che sor- 
tre anni dalla pubblicazione de 
si compiano non oltre sei anni. 


E 
La legge non ha alcuna disposizione sprciale 
i coutributi da trarsi dai servizi pubbii |, Di 
ò si fa soltinto cenno bella relazione, attian 
gli studi e le trattative che si iarauno a co- 
con le Societa esercenti, al Governo ed al 
omune 
La legge contiene alcun 
e, fra Je quali un rimborso di |. 100 mila al 
Comune per je spese sostenute io occasione della 
nuta in Roma dei Sovram esteri, la proroga 
Ji due anni delle servitù dipendenti dalla zona 
monumentale, riservandosi nel frattempo il Go- 
verno di opportuni provvedimenti, e la cessione 
a parte del Comune al Governa di un’area in 
piazza Guglielmo Pepe ner la costruzione della 
nuova Zecca. 
Ve da ess 


Per 
mpos 
gino ente 


nova leg € 


disposizioni transito- 


» soddisfatti. 
ce 

Vaticano. - Ieri il Papa ricevette in udienza 
rivata monsignor Teodoro Polite,vescovo di Corfî 
mons, Gandy, vescovo di Pondichery Indostan), 
nonsignor ‘de ner vescovo di Mysore è nansigner 
Iuirie-Syiva vescovo di Curitiba (Brasilel 
ione de le presso la S. 
ziato ricevimento in onore di mona. 

consaerato vescovo di Curitiba 


Br. 


0: i cardinali Merry 
inni 

Marini 

Bedeschi 

tico era ra 
stri di Prussia, 3 
nale della Legazione del 
in testa l'ine. d'aflari 
‘buco, ministro x Lon- 
I lodo sulla Gujana, dai 


del Val, 
yri Bisleti, 
Pa- 


Revelir, Locatelli 


mi Coi 
arto il per 

presso il Quirinale con 

da S, E 


a Roma per 


‘os Moreira 


mission 


si, i 


ian 3 


i Pocei 


Îì Rettore 
rvenuto 


dei Collegio Pio Latino Americano era ine 

on una schiera di giovani nbati brasiliani, 
08. ME 
ato il geniale ricevimento 

grore e signor 
iti dal 
lalla sua gentilissima signora con queli 
che lì ha resi così simpatici nei due 
lomatici di Roma. 

Splendido e sontuoso il bu/fet 
Elezioni provincia) Ci scrivono da 
astelnuovo di Porto che in sostituzione del compianto 

Carlo Menotti sono in moto due candidature 

del repubblicano dott. la 
de Ernesto Pa tisate 
mi elettori 

Finora il 
ma si spera che aderirà 

Se si deve scegliere per competenza 

Consiglio comunale Ii Consiglio co- 
munale è convocato in seduta pubblica jer do- 
ani sera . 

L'ordine del giorno tra le moite proposte reca 
e seguenti 


non 


sita mond. di- 


imm 
Quel Montenovesi e q 
che è propugnata da m 
distinzione di partito, 

Pacelli non ha acvottito, 


non v'è da e- 


unicazioni della Presidunza. 
avori nelle strade Ardestina e della Pa 
fidarsi a trattanva privata ali'appaltatose sig, 

Adamo Brunori 
- Compenso al a Casa 


È Torlonia per 
muro di recint 


delia Villa in 


ne di prezzo de: 
e per esex 
one della casa Z 
enzione coì Ministaro 
verte 


oculi al Verano. 
Ì restauro © 
an in na S 
della Guerr, 
a riferibile agli all 
e car 
delle Protura Ur- 
nza contravvonzionali. 
Italia per la dem 
agotevore Con 
variante al Piano re- 


e del portico de 
golo di ‘via Arenu 
golatore. 

— Apertura di un nuovo fornice nelle mura della 

ittà, a sì della sorta Pineiana. 

- Accettazione deì busto uei colonnel'o: Pesi 

A namento delia S ne ferroviaria di Tra- 
stevere con quella centrale 3: Termini 

‘on. Saracco colpito da lieve malo- 
re — leri, alle 14, l'on. Saracco use.to di casa in 
via Nazionale per andare come al solito al Senato, 
gionto in via Campo Marzio ebbe un deliquio è cadde 
‘ terra. 

Il sarto Adolfo Zamperini 
di la. Jo alzò da terra e 
tre questa si dirigeva ali'o 
Saracco riavutosi pregò lo Zam 
farmaci: 

La vettura fu fatta fermare innanzi alla farmacia 
Giuliani dove l'en. Saracco, assistito dal farmacista si- 
gnor Polverini e dal prof. Maiusari: con inalazioni di 
etero e con generosi cordiali, ricuperò completamente 

di mente. 

L'on. Saracco, accompagnato dal prof. Malusardi © 
dal Zamperini, tornò alia sua abitazione e di lè. non 
stente le vive raccomandazioni del dottore di rimane- 
re in casa a riposare, volle andare al Senato. 

Deputati ad Orvieto. — Alle 9,45 dì ieri 
mattina si recarono ad Orvieto, ospiti della  fsmiglia 
Bracci, l'on. Biancheri, presid. «ella Camera, l'on. Por- 
ri, sottosegretario di Stato ai LL. PP. e la sua signo- 
ra, gli on. Bracci, Biscareiti ed altri deputati. 

lersera fecero ntorno in Roma. 

‘on. Pavia. — L'on. Pavia, Prosidente della 
Commissone Regle per l' Esposizione Universale di 
Suut-Lou:s, trovasi in Milau9 da parecchi giorni col- 
pito da tifo, 

La maîati r essendo nel periodo 
regoiarmente il su» corso. 

Una conferenza su Verdi alla Sala 
Umberto 1 — teri alle 16 12 nella Sala Umber- 
to I, îi bril'ante pubbbeista prof. Gino Cutoro di San 
Carlo, innanz: ad intellettuale pubblico di dame e di 
Signori tra i quali notiamo relo De Gubernatis 
— renne, a boneficio del Ricreaterio « Margherta di 
Savoia » una conferenza su « Verdi e le sue opere ». 

Dopo un esordio genialissimo in cui l'oratore evoco 


che s1 trovava a passare 
adagiò in una vettura. Men- 

iaie di San Giacomo, l'on. 
perini di condurlo în una 


acuto, segue 


Î 
i 
i 
| 


| presentazione stroo 
| tuto che tanta sì 


lando 
alta 


nome 
1dealità 


Gino Cutore paragonò Giuseppe Verdi a Michelunge 
lo Buonarroti nel portentesu equilibrio delie sue qua- 
lita artistiche e morali. nell'amore dell’arte, nel « i pre= 
mo disprezzo lì ogni cosa volgere, e della muscà di 
Verdì ispiratamente disse: « sembrare una splendida 
visione umana dei poema paradisiaco. » 


Dono un'alata peroraz one in cui invocd la Regina ! 


Madre, l'oratore terminò la sua smagliante conferenza 
fra gli appiausì er dell’aditorio. 

Angelo De Gubernatis e le dame del 
congratularono con l'egregio professore, 
, R. Accademia di S. Luca. — Jeri nel- 
l'aula accademica ebbe Inogo una tornata speciale in 
qui, alla presenza di scelto uditorio @ di parecchie per- 
sone, il comm. prof. Rivoira, storico d’arte già nots- 
smo, diede comunicazione deile scoperte da ini fatte 
intorno all’origine del capitello corinzio, dissipandone le 
losgonde, del composito, del bizantino e del pre loxmbar- 
go del secolo VII, rivelando nuove co elusioni con con- 
fronti certissimi desunti da confrontì studiati in tatto le 
provino? del mondo romano. 

Fu ascoltato con vivo interesse. 

TI segre: rio dell'Accademia, prof. Tomassetti, pre- 
sentò all'Accaiemia il calco in gesso di un grande ri- 
lievo appartenuto all'Ara Pacis Augustae, di cui 
l'Accademia ha somministrato la copia al comm. Pa- 
squi, l’egrozio direttore di quello scavo, il quale si era 
avveduto che quei cesso dell'Accademia è uno dei ri- 
lievi esistenti a Firenze, ma anteriore al restauro ar- 
bitrario che 31 fece del marmo originale circa il 1780, 


patronato si 


Perciò l'interesse del calco di S. Luca è di attualà | 


© ha dato occasione al segretario di nepilogare la storia 
di quell’ insigne scoperta 

1*er i portieri giudiziari. Quest. mode 
sti impiegati, non avendo potuto ottenere nella dis 
sione dei bilincio del Ministero di grazia © giust-ia di 
essere riconosciuti quali impiegati effettivi deilo Stato, 

all'on. Ronchotti, il quale altre voito pro 
ere in consderaz one 1 loto desideri, per- 

h NI a questa clisse d'1 
gal legge sulla indennità di residenza, 

A favore del Kicrertorio Dnuen di Ge: 
nova — Per concessione dell'impresa del 
teatro Valle e della compagno Andò-Di Lorenzo, lu- 
nedi sera 30 corr. avrà luogo in quei teatro una rap- 

naria a beneficio di questo Ish- 
incontra nella cittodinanza 
Si ravpresenterà /amela nubile, una delle migliori 
interpretazioni della Tina di Lorenzo. 

Con tale spettacolo la Compagnia chiude la sua sta- 
gione. 

Chi non vorrà ass.stere a così importante festa di 
beneficenza @ dell'arte? Non dubitiai 0 che l'appello 
che l'Istituto rivolge pubblicamente acli enti ed ‘i cit- 
tadini sarà benevolmente accolto @ pertanto avverto 
che i biglietti possono fin d'ora acquistarsi presso la 
sede del Ricreatorio (piazza S. Salvatore in Lauro 4) 


{ aperta tutte je sere daile 19 alle 21 


Sede | 


| Dom-n 


AI Divino Amore. — leri ebbe luogo la tra- 
dizioniie festa del Divino Amore, alla quale, come di 
consueto, prese parte Jorgamento l'elemento popolare. 

Numerose care ccini, om3:bus e tri & 
quattro (ornati di nastr ori e di verdura) traspor- 
tarono fuori porta San Giovanni le madornare, alla 
loro volta infiorato e infioschettate. 

Dopo i: visita al santuaro del Divino Amore, 
donnani praseguirono per Albano, dove si abbandi 
no gramente Amor Di vino, 

baldoria da na dirsi 
Ad Albano gr dai prossimi Castelli, 
dall: capitale con tren:-bîs rizurgi- 
nota la meravigliosa somarat: a- 
egio di Mondragone, accolta per tutto il 
rida fostose ed assor:nt 
alberghi e resta 


i ma 
aro- 


units tuti af 


> bandiere di raso, i diplomi eco, I premi 
attacco non minore di 4 cav 
ai» È a d'onore e dip! 


fregi in oro): Sovietà 


fregi d’argento) : Sucie- 
Giuseppe. 
li. Un soio premio d'un 
seniusene di meritevoli 
cavallo 
3.ndiora în geta con fregi in oro e diplo- 
, stile giapponese. 
1 seta con fregi in oro): Da Per- 


orag- 


ia seta con fregi d'argento): Di Jo- 
a 
d. si. Piacià. Augusto. 
Premio spe Bizzarri Umberto, 
a cia Signor Piperno, bandiera speciale. 
due prom: special ad un automo= 


alle 17 in vccasione 
ituto, Massimo ciagli 
trattenimento scientifico 


de 


20, errà ua 


E' indubitato miglior: ca/fè crudi e to- 
stati s presso di. Buncaslione, Via Pro- 
paga 18-19 6 Via Volturao 43 

Maglierie Hérion presso G 


trovano 
ta i 
Contratti e C. 


Piccola Cronaca. 

Il mistero del ragazzo scomparso in 
via Alessand — ltaccontammo ieri come tre 
Pescatori domenica niattma avessero rinvenuto nello a0- 
que dei Tevere a Testaccio ii cadavere di un ravazzo 
suì tredei anni, ves marinara, di civil con- 
dizione. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno il cadavere futraspor- 
tato alia morgwe di S. Bartolomeo all'Isola per ii ri- 
conoscimento. 

sile 12 si presentò alla m0ryue il dottor 
M.riani sia in via delia Vite 23, il 

quale dinanzi al pretore cav. Masci e al can 
Fronda riconobbe iavere per quello del suo ni- 
pote Filippi R 13 da Orte. abitante con 
a 2 anni, 
1 » in via 

Cavour ; 

5° elementare 

li 17 scorso, perchè non aveva fatto il còmpito, fu 
dai maestro rimproverato e punito con la sospensione 
di 8 giorni dalla scuo 

Il ragazzo andò 4 casa dello zio e senza dire nulla 
della punizione avuta dal maestro, si vestì con gli a- 
biti da marinaio ed uscì alle 15 senza farvi più ritorno. 


| Alla zia Matiide disso che si sarebbe racato alla gin- 


nasiica. 

Bisogna notare che il Filippi, quando fu accompa- 
gnato a casa dal suo amico Nardì, il quale lo rimpro- 
verava dei conteso tenuto alla scuola, rispose che a 
Ju: nen gile ne importava più nulla perchè doveva re- 
carsi al Giappone! 

Sul cadavere del Fi 
le escoriazioni tali che 
ziaris a fare delie ind. 
larità alq mis 

I grave ferimento di stanotte in via 
Veneto. — Alle 22.45 della scorsa notte il terraz- 
ziere Quartier. Autonio d'anai 34 va Borgo Velino (A- 
quila) ab. in via Veneto 46 venuto a questione con 
Valentini Angelo d'a. 36 da Firenze, calzolao, ab. in 
piazza dei Cappuccini 2, e trascesi ‘a vio di fatto fu 
da questi fer.to con un colpo di trincetto al torace. 

Soccorso prontamente e adagato su di una vettura 
dal ragioniere Fidanza Stanislao d'a. 43 da Roma ab. 
in via Zucche. da Astolfi Maria romana ab. in 
via S. Basilio 75 ostetrica e dalla donna di casa Pa 
ganelii Giuditta d'a. S4 pura da Roma ab. ra via S.L 
sidoro 13 fu da costoro condotto a San Giacomo, ove 
dottori Simonesch, Foriì e Gasvarro lo giudicarono in 
pericolo di vita. i 

Iì Valentini, che aveva tentato fuggire, veniva arre- 
stato dalla guri municipale Ciamei Domenico e dai 
carabinieri Pana Armando e Gontiero Attilio i quali 
roce iettero al sequ 


da si sì sarebbero riscontrato del- 
lianno inviotto l' autorità gindi- 


gini per chiarire alcune paruco- 


tro dell'arma. 


Un aitro grave ferimente — lersera, alle ; 


20, ai sati Spiriti, fuori porta S, Giovan 

sentò ai militi della P. A. « La Rom 

Îaio Luigi Pace, d'anni 17, romano, ab. in pi 

Cosimato 30, gravemente ferito di coltello all'addome. 
Trasporiato con una barella all’ospedalo di S. Gie- 


utte Je opero del grando maestro. ‘da Olerto conte | vanu 1 medici lo giudicarono in pericolo di vit. 


M Pace dichiarò che cadendo sì era ferito con um 
coliello che teneva in tasca (2; 

L'snterità di P. S., non prestando troppa fede al rao- 
conto fatto dal Pace, iniziò le opportine indagini. 

ambino schiacciato da un carro. — 
Teri mattina alle 8 cirea, im wa Prineipe Rugenio, an- 
De via_Bix o, il bambino Armando Felici, d'annì 5, 
lio di Michele, custode del mercato nuovo al Viale 
anzoni, venne investito da un carro carico di grano 
condotto da Sante Bravi d'a. 21 da Fiano Romano. 
_Il povero bambino, che aveva riportato la testa schiac- 
ciata, fu raccolto e trasportato con una vettura a San- 
t’Antonio, ma lungo il tragitto cessò di vivere. 

Il carrettiere venne tratto in arresto. 

I snicida del ponte Cavon L 
alle 16 un barcaiuolo degli asfittici trasse a riva, 
pressi di ponte S. Angelo, il cadavere di uno seono- 
sciuto dell'apparente età di 30 anni, vestito di scuro, 
con cavelli castani e baffi biondi. 

Il cadavere venne trasportato alla morgue di San 
Bartolomeo. 

Più tardi fa riconosciuto per quello dell'ex furiere 
maggiore di fanteria Alfredo Lucci anni 24 di As- 
sisi, ab. in vic degl. Avignonesi 2, che, per dispisceri 
amorosi, si gettò dal Tevere dal ponte Cavour. 

L’accoltellato del vicolo Rol 
L'altra sera venne condotto all'ospedale di S. Sp'rito 
tal Sante Mapnett, d'anni 18, romano, ab. al v.colo 
Bologna 79, ferito con due colpi di coltello allo stoma- 
co ed alla mascella. 

Fu giudicato guaribile in 40 giorni con riserva. 

Il Mannetti dichiarò che stato ferito da certo Ni 
mo Luciani, ab. al n. 86 della stessa via, i) quale si 
era dato alla fuga. 

Ieri mattina però essendosi aggravate le sue condi- 
zioni fu visitato dal dott. Nicoleth, che ritenne neces- 
sario sottoporlo all'operazione della laparatomia avendo 
il medico constatato che era stato periorato il diafram- 
ma ed altre due ferito ai ventre. 

lì Miannetti fa gindcato in pericolo di vita. 

Dalle indagini eseguite dalla P. S. è stato assodato 
cho .: Manetti mentre trovavasialla finestra con la se- 
rella vide passare il Luciani avwinazzato. 

Disceso per rimproverarlo e consigliario a tornarsone 
a casa venne con }u alle mani e ferito. 

li Lucian è tuttora ricercato, 

Un arresto alia Camera — lori alie ore 
43.45, nella trbun: riservata, tal Girolamo Panunzi di 
anni 43, da Gualdo Tadino (Perugia), ab. in via An- 
cona 20, gettò nell'aula un plico che andò a cadere in- 
manzi al banco della Commiss one. 

Îl Panunz venne subito arrestato @ condotto al Come 
missariato di P. S. di Trew, dove al Commissario car. 
Wiluume dichiarò che essendo usc:ere al Ministero del- 
te poste, fu, nel 1901, ingiustamente condannato a 7 
mesì di carcere per un furio non commesso da lu:. 

Il Panunz: domandava nel plico che gli fosse resa 
giusti 

Dopo l'interrogatorio il Panunzi fu fatto accomuagna» 
re alla Delegazione di Porta Pia @ por rimesso in li- 
bertà. 

R meccanico che si gettò nei Tevere. 
— leri, alle 17, il meccanio» Alberti: le, d'a. 20, 
romano, ab. in via Mazzini 39, scavalcuta sa ringhiera 
del Ponte Garibaldi, si gettava a capoîio nel Tever 

Accorsi prontamente i barcaiuoli Bocconi e Fascioli 
muscirono a trarlo in salvo. 

Non si conoscono le cause che lo hanno spinto al tri- 


sta precipitato da un muraglio- 
me a Marino, — Domenica a Marino ìl facchino 
Salvatore Scannarini, d'a. 20, da Rom», ab. in via S. 
Francesco a Ripa 46, arrivando di corsa con la bici- 
cletta sull: piazza del Municipio, andò a battere contro 


i ua muricciuolo e cadde nel sottostante precipizio dalla 


altezza di 13 metri. 

Lo Scannarini riportò frattura del braccio destro @ 
varie ferite per le queli alla Consolazione, ove iu ac- 
compagnato dalla « Croce Bianca » di Marino, ì sani- 
teri sì riserssrono il giudizio. 

A Marino ebbe le prime 

Una frana al 
Al palazzo Torlonia in pazza 
eseguendo da parecchio tempo grandi restauri. L' ope- 
raio Augusto Franciosi, d'anni 52, da Palestrina, stava 
praticando uno scavo in un soiterranoo, quando una 
deile pareti franò e il Franciosì rimase sepolto da una 
valanga di terra. 

Liberato dalle macerie dai compagni e dai vigii ac- 
corsi dalla caserma di piazza Rusticucci, il Franciosi 
venne condotto a S. Spirito, avendo riportato contusioni. 

Il iatto di porta S. Giovanni — All» ore 
20,30 di ier., a porta S. Giovanni, la guardia munici» 
pale Sigismondo Natali, avendo ordinato 
Carlo Campagna d'a. 29, da Velletri, ab. ia via Servio 
Tullio 25, di mettersi in fila con io altre vetture, fu 
da questo oitraggiato e ferito al naso. 

Intervenuto il carabimere Vittorio Pellegrini riportò 
per opera dello stesso Campagna un morso al 

S'impegnò una colluttazione e il ribelle fu 
arresto insseme a tal Ettore Cappon: d':. 36, ro 
ab. in via della Rondinella 29. il quale opponeva resi- 
stenza per l'arresto dei Campagna. 


Monte di Pietà, 
Mercoledì 25 maggio 1904 = La 1* Custodia rende: 

Gli 0; v 1. 14 ottobre ..03 no 
alla col 

Gli oggetti di diancnena e vestiario impegnati ii dì 20 
ottobre 1903 fino alla volizza n. 59400. 

Neila sala situata in Piazza S. È 
N. 40, dalie ore 10 allo 14 di martedì 24 saranno espe- 
sti principali vegni da vendersi nel giorno successivo 
Sì pagano i resti dei pegni venduti nella Custodie 3 e 5 


su O, IERIOOTI GINA 


reparato con vino Moscato. Qualità squisita. Prosso 
i principali Caffettiori, Liquoristi e Droghieri. 


re dal dottore locale. 
palazzo Torionia. — 


Teatri di Roma_ 


Costanzi. — Non troveremmo mai parole abba- 
stanza magniloquenti ver dire delîo spettacolo di stasera 
che si dà in onore della prima balierina Maria Gaspe 
rini. Nè potremmo mai trovarle poichè si avranno nien- 
temeno ner intiero i due: furoreggianti balli: Bacco 
e Gambrinus con un nuovo passo a due e la sempre 
affascinante Fata delle Bambole. 

Iooliro Ja Compagnia Maresca. seguirà un gine 


| fra i goielli dogli scherzi comici: Meglio soli che 


male accompagnati è dopo questo po' po' di pre- 
gramma che comprende due veri incant: dell’arte co- 
reografica, abbiamo ragione di affermare che nessuna 
paroia laudauva basterebb.? Quando maì si è verificato 
qualcosa di uguale? Due balli, ailestiti sontsosamente e 
che hanno destato unanime amm razione in una sola 
sera ed ai medesimi o mitissimi prezzi solo il co- 
raggio dell'Impresa deì Costanzi poteva e sapeva offrirl 
al pubbi:co che vi accorrerà certo numerosissimo. 
stasera nelia risplendente sala serà tutta una fasta. 

Immnente l'andeta in scena dell'opera comica in tre 
atti di Boissier ZL Molino delle rose, nuova ver Roma. 

Valle — Questa sera Guerra in tempo di pace 
ed in settimana beneficiata di Tina Di Lorenzo. 

Nazionaie — Sempre, sempre © sempre Le più- 
ole d'Ercole. 

Adriano — Il cav. Grasso annuncia per stasera 
un simpatico e varisto spettacolo con: Nanuzza, Fac- 
ci i Sceccu ed I Bulligghionni. 

Quanto prima Z prepotenti. 


Manzoni — Venerdì Dillo Lombardi darà il pro= 


| prio spettacolo d'onore @ stasera intanto /l padrone 
| delle ferriere. 


Salone Margherita, — lersera gran piona per 
la rentrée delle sempre deliziose Denis @ per l'addio 
di Dartele. 300 
Stasera al ricco programma si aggiunge Mitzì Kirch- 
mer con un nuovissimo repertorio, Fabre... 
re I 


Spettacoli d’oggi 


Gostanzi. — Meglio solo che male accompagnati - Bacco e 
Gambrinus - La Fata delle Bambole, 21. 
Valle. — Guerra in tempo di pace, Ore $1. 
Adriano — Spettacolo vario, 21. 
Snatonale .— Le pillole d'Ercole, ore MI, 
11 fritto proibito, ore 3. 
— ui Padrone delle ferriere, ore 21, 
lue Macelli — Spettacolo 


Cincmatoge: 
delle Terme # «61-67. Dalle 16 alle 53 rappresentazioni ci 


dalic 10 in por, Iagresso cent Co 

Radium - Esedra di Teri N, 48-50 - Proiezioni ani- 
mate dalle 8 alle 1° pom. Ingresso cent. 20. Per la. prima 
Volta in Roma Orisio/or0 Colombo. 


ix tore in Campo | 


ossacavali: si stanno ! 


al vetturino | 


Il ?. aumero di Regina, che trovasi in | 
vendita presso tutti i librai, contiene: | 
| Talon Rouge: « Donna Maria, Baronessa | 
Baracco » (con 4 illustr.:: Giovanni Pascoli : || 
« L'uccellino «el fredilo » Marcello Prévost 
Letture per ragazze »: Federico Loliée: 

« Una imperatrice errante » (con 15 illustr.) | 
Emilio Faguet: « Flirt «; Pompeo Molmenti 

« La gondola Veneziana » (con 6 illustr.); M.me 
Gervaise Cortellemont: « Donne Cinesi (con 
7 illustr.): J. H. Rosny: « Le eflmere nozze. 
Jean Robiquet: « I saloti ed i balli in m 
schera » (con 10 illustraz.); Gyp: « Pervinca 
(Romanzo); Raimondo Bouyer: « Gioielli m 
derni » (con 5 illustr.): Maurice de Lambert: 

« Sarah Bernbarilt » (ritratto) Nelly de La- 
coste: « La moda » (con 8 illustraz.); « La- || 
vori femminili » (con una illustrazione). È 


Un numero separato Cent. 50 
Per l'abbonamento aunuo basta inviare 
cartolina vaglia di L. 11 — (compresa la spe- || 

dizione del premio) alla 


| Società Editrice Meridionale - Napoli 


SHIHEVIZ 


del Lloyd Austria:o 
ITINERARIO INVERNALE. 


Oelere per Alessandria. i: 
giovedì alle 14.4 Brindisi 
venerdì alie ® pom. Arrivo 26 Alessamaris ogni 

Laneci ail aîbs. Riformo da Alessssaria om sabato alle 
5 pom. Arrivo 4 Trieste ogni mercoledì mattns. 

ter Indo-Cina » Giappone ogni mes 
is Fiume 

‘e: Caloutta ds Trieste 14 vaggì all'anno 

a Bari ogm savato alle ‘ vom. ner Gravosa, 
e l'Alba 

Celere per Costantinopoli vis 3. Quaranta. Corti 
Patrasse + Pireo: ds Trieste ceni marteii aice 14 1° ant. 
+ da Brindisi ogni mercoledì mezz'ora dopo is mezzanorte. 

Per la Dalmazia; ogni gioveì die s ant. cee 
rissimo Trieste-Cattaro in congiunzione a lattaro per Ba- 
rif inoltre d sartenze per settimana da Trieste. 

Venezia-Trieate oguì martedi, e savato 
dopo ore 

Trioste- Venezia osni iunedì e ciovedì alia mezz: 

Per Bombar diretto di Trieste via torto Saic. 
* Aden 42 visage: all'anno 

Perla Grecia fino a Smirne ogni domenica da È 

Per la Tossagliz, Salonicco ogn: mod: el ogni 
secondo marle.i 

Pel Brasile in viaggi all'anne. 

Tiaci settimana; re Danubio - Mar Nero, 

Perl'Africa Orientale da Trieste ;l 26 © da Brindisi 
il 27 di ogni mese toccando Porto Said. Suez, Aden. Mop- 
bassa, Zanzibar, Beira. Lorenzo Marquez (Haia 
goa) Durban (Porto Natal) 


lente 


%atraro, 


mezz’ ora 


Lot 


ivoicersi per niteror: informazioni alis DIREZIONI 
ERCIALE. Trieste. oppure agiì agenti Fratelli Gor 
è Comp.e Întsr. aes Wagonsei.its.. Roma - Francesc: 
e Carminati - Viliani Afi/amo - C' Nervegna, 
all'Agenzia Primaria della Someta, Venezsc - come pure 21 si- 
Thos. Con: @ Soz 


Pagamento ing 2 rate mensili 


Oreficeria, gioie - A. Alegiani - Pozzo Cornacchie, 59, p. 4. 
De dalle 14 alle 20 E 


« La Mutua Italiana » 


Assicurazioni e Cassa Sovvenzioni 
Vedi avviso 4. pagina. 


FERRO-CHINA BISLERI 


LIQUORE RICOSTITUENTE Volete la Salute?? 
L'uso di questo liquore è (6 
ormai divenialo una neces- 

sità pei nervosi, gli anemici, 

i deboli di stomaco. 


PE CARUSO Prof. alla U- 

niversità di Palermo, scrive averne otte- 
nuto « pronte guarigioni nei casi di clo- 
« rosi oligoemie e segnatamente nella ca- 
« chessia palustre ». 14 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 


Raccomandata aa centinaia di attestati me- 
aici come la migliore fra ie acqueda tavois. 
F. BISLERI & C. MILANO. 


Ultime Notizie 


W Senato di ieri. 


Discuss: ed approvò i capitoli del bilancio di 
agricoltura, industria e commercio. 

Il nuovo senatore Avogadro di Collobiano pre- 
stò giuramento. 

Oggi seduta a ore 16. 

La Camera di ieri. 

Le interpellanze, relative alle condizioni della 
Provincia di Caltanissetta, occuparono tutta la se- 
duta. Parlarono gli on. Marescalchi-Gravina. che 
di tutti i mali della Provincia da la responsabi- 
lità al prefetto; Colajanni, che la attribuisce in- 
vece all'Autorità giudiziaria, e, finalmente, Di 
Scalea, che ne assolve l'Autorità politica e la giu- 
diziaria, per girar!a agli amici dell'on. Marescal- 
chi-Gravina, i qnali, da quarant'anni padroni di 
tutta la vità politica della Provincia, avrebbero 
voluto che l’azione del prefetto si adoprasse ner 
mantenerveli. 

L'on. Presidente del Consiglio, con molta equa- 
nimità di giudizio e sobrietà di parola, riconob- 
be ‘e difficoltà della situazione che in Provin 
di Caltanissetta creò la lotta troppo appassionata 
e vivace dei partiti: ne scagionò il prefetto ed 
espresse il voto nella pacificazione degli animi. 

Consiglio di Ministri. 

Ierisera, alle 21.30, si è riunito al palazzo Braschi 
il Consiglio dei Ministri ed ha deliberato circa 
la nomina dei funzionari che dovranno far parte 
della Commissione d'inchiesta per la marina. 

Quindi si è occupato di affari di ordinaria am- 
ministrazione. 


Ministero Interno. 
(S) Messina, 23. — L'on. Di Sant'Onofrio, sal 
tato alla stazone dalle autorità e da moltissimi ‘amici, 
è partito alle 18,10 per Roma. 


Ministero Esteri. 
Commissariato dell'emigrazione 


Con decreto m nistoriale del 16 corrente: la Com- 
missione d'esami per concorso a tre posti di ispettore 
viaggiante nei Comm.ssariuto dell'emigrazione è com- 
postà come segue: 

Da! Verme conte Luchino, tenente generale, deputa- 
to, presidente; Chimienti avv. prof. Pietro, deputato ; 
Codacci-Pisanelli avv. prof. Alfredo, deputato; Dalla 
Vedova prof. Giuseppe, pres. della Società Geografica 
Italiana ; Ferrero dott. Gugliemo. 

Aggiunti alla Commissione, per gli esami nelle lin- 
gue ‘estere : 

Blanc Gaspare, prof. di lingua francese nel R. Isti- 
tuto teonico “ Leonardo da Vinci »: Welby Algar, prof. 
di fogna inglese id. id. 41; Bocci Luigi prof di lin- 
gua spagnuola nella R. Scuola diplomatico-coloniale. 

Marconi cav. Alfredo, ragioniere nel Commissariato 
dell'emigrazione, ha lo funzioni di segretario. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Nuovi lavori 
L'on. Tedesco ha autorizzato l'esecuzione dei seguenti 
lavori per l'ammontare di ol:ire 700,000 lire: 
Lavori occorrenti ai evitare quovi danni neile sce- 
diere del nuoso mole del porto di Cotrone. (Catanzaro) 
£. 50000; ; 
Id. idraulioi nelle provincie di Mantova, Modena, 
Parma e Reggio Emilia. L. 68,500; 
dali, portuali @ di bonifica nelle provincie di 


Arezzo, Caserta, Cat:nzaro, Nopoli, Novara, Pisa, Roe 
ma e Venezia. L. 35,570; 
là. ferroviari diversi. L, 413,500. 


Ministero Tesoro. 
Per Napoli. 
La Gazzetta Ufficiale di ieri ha pubblicato le 
Convenzioni stipulate tra il Governo, la Banca d'italia 


e al Banco di Napoli riguardanti il risanamento cella 
città di Napoli e il R. Decreto che le spprova. 


Ministero Pubblica Istruzione. 


P' stata modificata la composizione deila Commissio= 
ne consultiva presso îl Ministoro della P. i, per le qu 
stiom concernenti il personale ed i ricorsi. 

Essa si comnone dì 

uu consigliere di Stato(uresilente) - un con 
della Corte di cassazione di Roma - un co:sigliere cella 
Corte d'appello di Roma - un avvocato della R. Ave 
| catora Erariale - un professoro ord.nario di Università 
| e un fonzionario di grado non inferiore a direttore ge- 
| neralo - il durettore-capo delia Divisione competente. 
| La Commissione sì ni n carica è sciolta. 
Sappiamo che l'on, Orlando deleghierà .: prosident: del 
| Consessi menzionati la nomina dei loro delegati 


i E’ annullato il decreto del prefetto-nresidonte del Cone 
| siglio scolastico di Torino relativo a graduatoria di con- 
corso aì nosto d'insegnanto nel Comune di Fia 
sono rinviati gli atti al Consiglio coolastico pred 
| finchè provveda nei limiti della sua competenza: 
Sono stati accolti 1 seguenti ricorsi : 
della maestra Giuseppina Zito per oomini 
trice didattica delia ola del Comune di Cefalù 
della maostra Paolina Guatani contro il licenzia= 
mento datole dai Comune di Peroto; 
dei Comune di Elena e delle maestre Zuira Buotivino 
del beraziono del 


e Maria Civita Sacesecio contro la 
Caseria che non ap- 


Consiglio scolestico ale di 
provà ia nomira delie suddette nel Conune 


maestre 
di lena; 

del maestro Michele Pizzuti per nomina nel Co- 
mune di Cava dei Treni 

Sono invece stati respinti i seguenti ricorsi: 

dello anaestre. Maranna "Tolomei o Maria 5 
contro l'ordinamento daro alie ssuole della frazione 
scoso del Comune di Pescaglià; 

dol marstro N.ccol 
rettore didattico in 

del Comune 
del Consigito sca 
per Consorz.a 5%) 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Il Ministro ha conî 
ufficio postale a Napon, Fran 
cooperazione prestata per la > 
ponenti Una associazione i 
str con vaglia 


ninî 
Pa- 


Guase: 
‘aranto; 
Radicena 

stico provini 


per nomina a vico di- 


contro la 
di R 


delibera one 
ggio Calibria 


omo solenne al capo 
asso Cuirangelo, per la 
jerta ed arresto di om- 
froiavano l'Amm.ni- 


Figini cav. Cletiento è collocato a riposo. 
Botti cav. Luigi d.rattore provinciale a Treviso tra- 
aferito a Cagliari Liferranta sav. Filippo ispettore a 
Sulmona trasf. al Ministero - Morra Modestino vicedi- 
rettore a Napoli destinato alia fnnzioni di ispetto:o — 
Piccaglia Luig: ispettora seziono tolegrafica a Tori nè 
trasferito a Sulmona - Poltolla Giuseppe 1apettore at 
| Ancona trast. a Mantova con le funzioni di vice u.ret- 
tore - Maino Giuseppe vice direttora del 2° ufficio a 
Cuneo destinato alle funzioni d: direttore - Spinola tia 
ietro id. Benevento id. Napoli - Gagho Giovanni i 
ologna id, Parma. 
Il Ministero ha inviato la seguente circolare agli uf 
| fici postali. 
| E' avvenuto recentemente, che alcune Direzioni uro- 
vinciali, aderendo ad una semplica richiesta dell'aito= 
rità di pubblica sicurezza, hanao ordinato agli uffi-: di- 
pendenti di sottoporra a sequ stro alcuni vaglia postali. ' 
|“ « Taie ordine è in contraddizione con quanto tassati« 
vamente stabilisce l'art. 17 della modificazioni al re- 
golamento per il sersizio dei vaglia 
* Ad evitare il ripetersi di simili irregolarità, si 
rammenta ale Direzioni ed agi: uffici, che i funzionari 
di subblica sicurezza hanno facoltà di ca edere la som- 
plice sospensione temporanes ds! pagamento dei vas ia, 
mentre îl sequestro ron può essora ortinato che «ial= 
{ l'autorità giudiziaria 1n sodo penale. » 
iacreto il Ministro delle Posto @ 
d'accordo col Ministro del Tesero, hi no- 
minato un. speciale Commissione per lo studio +: un 
ordinamento contabio che permetta io svincolo «ella 
contabilità dei depositi postali da quella dei depositi 
giudiziali 
Detta Commiss ona è sostituita dal Sottosegretario di 
Stato, uresiiente, e dai fuazionari seguenti: 
Cav. Pietro De Vivo, raferendario alla Corte dei Contiz 
Comm. Carlo Pirrote, capo del 3° reparto al Xlunf 
| stero delle Puste; 
| Comm. Pietro Curato, capo ragion ere 
Comm. Eugenio Delmati, capo di divisione id. 
Cav. Oreste Galanti, capo sezione alla Ragioneria 
Generale; 
| Cav. dott. Francesco Guerra, capo sezione della Cassa 
dei depoziti e presti 
Ministero Agric., Ind. e Commeroi 
Su proposta dei Ministro di Agr coitura on. Rava, è 
stata, con Decrato Reale, riconosciuta, come corpo mg: 
rale, la Cassa di assicurazione contro gi iufortun sui 
| lavoro degli operai della Società degli Aiti forni, ton- 


| derie ed acciaierio di Torni a no è stato approvato lo 
statuto organico. 


Ministero Marina. 
L'ammiraglio Accinni è nuvvamente aggravato. 


Ieri il Ministro Mirabello mandò due volte a chie- 
dere notizie. 


|, Con receniissimo 
dei Telegraîi 


Sono stati concessi alcuni complementi di sessennio 
ai seguenti guardiani di magazzino: 

Comando in capo del f. a:vartimento: 
Conte, Carlo Zozzol (Genova) 
Jena), Giusespo Vinci, Vinaaszo Debbia, Francesco 

Comando in capo del 2. disartimento: Pietro Di S 
gna, Luigi Valentino, Costantino Mirfa. Gaetano De Ro- 
sa, Raffaele De Simona (Augusta), Giacomo Serra, ‘ene 
naro Fiorentino (l'aranto), Vincenzo Siciliaao, Aniello 
Valentino, Giovannì Lutse (Taranto), Michelangelo Spa= 
no (Taranto). 

Comando in capo 


Oresie Del 


Pietro Ornano (Ma 


del 3. dipartimento: Antonio Ge- 
rardi, Domemco Chiesura, Agostino Michieli, Vineenzo 
Ceolin, Arturo Cerosnà, Natale  Uotroaso, Pietro Uas= 
soli, Antonio Perini, Francesco Pere (Taranto). 

Ta « Borea » è giunta a Siracusa; la « Staffetta » è 
giunta a Massaua; l' © Euridice » è partita da Suda 

(8) Napoli, 23. — S. A 
mostrò il suo vivo interassanm 
venuto a bordo dello Zeffî 
per chiedere notzio dei feriti 
Piccolo incidente a bordo della « Garibaldi» 

(Servizio speciale dol Povoio Romano, 

Siracasa, 23, sro 21 — Oggi, mentre la coso 
zara Garibaldi faceva delle asercioezioni di tiro fuori 
dei porto, ua colpo deviò a un proiettile « shr. 
cadde in città, sfoniando il cornicione del mer: 
rimbalzando in terra. 

Nessun danno. 

li proiettile venna raccolto dal commissario di polizia 
Rinaldi. 


R. il Duca di Gesova 
onto per l'accidente av- 
telogratando più volte 


La Squadra francese. 


(S) La Canea, 23. — La Squadra frane: 
lasciato questo porto 2 mezzogiorno. 


= Sl 
Movimento della Navigazio::e. 


S. Vincenzo, 22. — Provemonte ia Plato, prgei 
seguì per Barcelloni a Genova l'Orione della N° EI 


—— i. 
Borse e Mercati 


i 


IL. È 


"Cambio dazio doganale 24 Maggio L. 109 
Dai 23. al 29 maggio 1904 — ino » 


Consolidati: Media Ufi. del Regno 21 m-..> 
con cedola | senza cedola 
193.19 #5 | 101 
102.04 28| 100.0: © 
100.47 19) #5.72 1a 
72.46 83) 712553 


PLATTI LU 


3 ArraxDick DeL « Pororo Romano » 33 


I Cavalieri del Zaffiro 


Romanzo di PAUL SAUNIÉRE 


Traduzione di Adelina Del Valle de Paz 


VI 
Il conte de Camaienx. | 
— Come! il signore si scoraggia? Io son ben | 
tranquillo sulla sorte del signore. Col suo talen- { 
to... con le sue relazioni... con la sua energia.. 
Ecco, proviamo per tre mesi, vuole? La prego. [ 
— li dico di no, disse Ottavio commosso da 


tanta devozione. 

— Il signore non può rifiutarmi questa soddi 
sfuzione. È' tutto ciò che chiedo per provarmi 
che è contento di me. 

— Tu vuoi così? 
La supplico, 
— Sia pu 


mor padrone ! 
Proveremo per tre mesi, ma ti 
0 che se dopo questo tempo, non vedo 


preve: 


modo di trarmi d'impacci: 

— Siamo intesi, disse con gioia Battista. Oh1 
non sono in pena pel’ signore... se si trattasse 
del signor Arturo, suo amico, non dic 

— Taci. Andrai da Antonio e lo pregherai di 
passare da me non appena gli sarà possibile. 

— Vado, signore. 

Ottavio lo guardò mentre si allontanava. Era 
veramente lusingato, un po’ commosso anche 
dell’attaccamento che aveva ispirato. 

— Brava ragazzo, costui! mormorò. 

Si mise dinanzi alla tavola scrisse tre o quat. 
tro lettere e quando ebbe finito si presentò An- 
tonio. 

Gome Battista, man 


tò un penoso stupore nel 
trovarsi di fronte alla relativa nudità in cui ri- 
trovava l'appartamento. 

Ottavio sorprese il movimento. 

— Lo vede, amico, disse, ho venduto la mag- 
gior parte della mia mobi 

— Venduta! esclamò Antonio con dolore. 

— Sì, ciò che avevo previsto è successo. 
n! benissimo hanno rifiutato di rispondere 
al suo ultimatum. 

— Non precisamente, ma il risultato è lo stesso. 


— E lei è rimasta senza nulla? 

— Nulla, e a parte le dodici o quindici mila 
lire che salverò dal naufragio... 

— Perbacco! non ne ho altrettante. E' 
bella pera per quando si ha sete I 

— L'ha detto... Faccio conto di non toccarle 
che all'estremo momento. Fin da domani, vado 
da Froment-Meurice, con cui spero intendermi e 
fra dieci giorni mi metto all'opera. 

— Rimane in questo quartiere? 

— No, ne ho preso in affitto un altro dove 
vado ad abitare. 

— Lontano di qui? 

— Non troppo. Via Amsterdam. 

a due passi. 

— E sa lei ciò che volevo perporle? 

— No. 

- Siccome voglio far collocare un banco nello 
studio... 

— Ha preso in affitto anche uno studio ? 

— Certo, perchè voglio lavorare ancora in scul- 
tura. La cesellatura sarà una risorsa estranea, e 
a meno che non si trattasse di lavori importanti, 
vi ricorrerei qualora non riuscissi. Nondimeno 
come le ho detto voglio far mettere un banco, e 


una 


l'ordinerò abbastanza grande per potervi lavo- 
rare in due. Vuole occupare l’altro posto? vuole 
che uniamo le nostre disgrazie ? 

— Comel lei acconsentirebbe.. 

— Non sono nulla da più di lei, caro Antonio, 
ho bisogno di guadagnar la mia vita. Invece di 
lavorar solo, venga a tenermi compagnia, forse 
le darò il coraggio che le manca... Accetta? 

— Se uccelto! me lo domanda? Ma lei non sa 
che se la maggior parte del tempo, io rinuncio 
al lavoro, è perchè m'annoio, e la solitudine mi 
opprime. 

— Allora le va il mio progetto ? 

— AI di la d'ogni espressione. 

— Quando si comincia ? 

— Fra dieci giorni. 

— AN! sospirò Antonio. Se potessimo metter 
su un lavoratorio di cesellatura, sarebbe una for- 
tuna, signor Ottavio... 

— E perchè no? Vedremo più in là... 

Antonio se ne andò pieno di gioia. 

Nei giorni successivi Ottavio mise un po’ d’or- 
dine nei suoi affari. Fu in quel tempo che rice- 
vette l'invito della Sarrelouis, che coincideva col 
giorno del suo sgombero. 


Fsitò qualche poco se doveva o no accettari 
Gli sarebbe stato facile dare un contrordine per 
la carrozza e rimettere all'indomani il suo cam. 
biamento. 

— No, disse dopo matura riflessione. Voglio 
vedere quali effetti produrra su Bianca € su 
Arturo la mia sconfitta. 

E scrisse al compagno la lettera che questi lesse 
in casa della zia. 


VIN 


Quali serie di fel 


ifà inaspettate 
oppressero l’Artista, 


Al giorno stabilito Ottavio prendva possesso 
del suo nuovo alloggio. Aveva trovato 
far coricare Battista nell'anticamera, 
uno stipo in cui era dissimulato un letto che si 
alzava ed abbassava a piacere. Del anente 
nulla cra mutato nelle sue abitudini. Come tutti 
coloro che si abbandonano ad un lavora d'in 
maginazione faceva colazione alla svelta, e secondo 
la stagione lavorava firo alle tre o alle quatiro 
del dopo pranzo. 


modo di 
mediante 


“ La Mutua Italiana, 
Assicurazioni e Cassa Sovvenzioni 


Associazione di Cooperativa, Previdenza, Credito e Lavoro 


Costituita in Ente giuridico legalmente riconosciuto con provvedimenti del 5 Febbraio 1901, n. 121 
del 14 luglio 1992, n. 1072 e con sentenza del Tribunale di Roma del 7 marzo 1904. 


Capitale sottoscritto L. 2,000,000 - Versato Due Decimi 


Direzione Generale: ROMA - Sede: Via del Quirinale 43 (Pal. Rospigliosi) 


Per telegrammi: Sovveneas - Roma - Telefono 37-48 


I diritti di cl 
Chiunque stipula un qualsiasi contratto di assicurazione con la Mutra Italiana, addiviene socio assicurato 


di questa, con i seguenti diritti: 
1. Il diritto di coto, che può essere dato 
rità e poteri supremi per tutto ciò che rigua 
2. L'’eleggibilità al Consiglio di P 

al Consiglio di Amministrazione, al Consiglio 
la Direzione Generale, che pre 
îl diritto di agire da solo 

zione onesta ed utile che deve eserci 


4. L’ atiribuzione di tutti glì utili per mor 


conto della categoria di as 
lato. Ogni categoria è gravati e 
titolo aggiunta ai premi netti dovuti dai Sc 


deliberazione della Assemblea dei Soci; 


urati, alla quale ciascun socio apparti 
delle sole proporzionali spese che 
ci per 
zione, ammortizzabile con una proporzionale mite quota annua degli utili e quindi 
fare assegnamento su tali utili, come se entrassero in una r 
5. La riscossione degli utili, unitamente al capitale assicurato, se non si sian 


assicura, 


anche con ri 
rda l’ associ 


zione; 


pnato, che esercita tunzioni di sorveglianza e controllo della gestione 
che dispone del collocamento dei fondi, tanto presso 


di Credite 


ntanze; 


alità e per 


sicura; 


ua pura esistente 


razioni coordinate con le assicurazioni, ad interesse il meno gravoso possibile. 


Le varie forme di assicurazione. 


LA MUTUA ITALIANA raccoglie, col 
tuale risparmio e lo utilizza a favore dei 


Soci, restituendolo a costoro capital 
agli stessi Soci l’affida, come istrumento di lavoro e produzione. Le forme di assicur: 
un organico sistema preordinato a rendere l'Assicurazione conveniente a tutte le classi sociali, adattandola all’am- 
biente economico di queste ed alle loro abitudini, bisogni ed aspirazioni. Per le usuali 
mista, termine fisso, temporanea, differita, dotazioni, sî 


mezzo dell’ assicurazione sulla 


e semplici, sanzionando che nelle questioni dubbie abbia prevalenza il diritto del Socio. 


La polizza risparmio. 


Capitale A 


Ese 
cent. 
urato di L. 


ta 


as 100 fra 25 anni. 


diatamente dopo la mia morte, che pote 
verò un quinto del premio cioè L. 10.15 di inden 
teranno la metà di tale premio cioè L. 20.35 oltre 

Acquistata così la Polizza 
mio netto e tutto resta distrutto. 
massimo del 5 0{0 annu 


prestito, conservando l'assicuri 
La convenienza mas 


zione. 


nti della MUTUA ITALIANA, e pr 
simesto compro talloncini come e quando poss 
spendendo L. 1.01 e spendendo L. 
cini del prezzo di L. 10.10, 

Nei sei mesi posteriori 
compro talloncini a 
mente, con succe: 
0 tempo 


101. 


(e eventuali ed. in 
impre che mi oc 


orrerà, d 


enrato minimo L. 10, mas 
dell’ assicurato dai 


All'età di 20 anni pago il premio netto unico, per una 
e niente altro) e ricevo l'elegante libretto Poli 


conservo tutti i diritti sopra enumer 
e se muoio i miei eredi riscuoteranno le 100 lîre assicurate, meno le L. 40.75 da me pri 

Versando altri premi netti di qualunhue ammontare, dopo il primo premio di L. 40. 
versamento, posso ritirare questi ed i precedenti, aumentati del 2 e mezzo per cento all'anno, o, meglio, riprenderli a 


ima la trovo nel metodo col quale posso aunientare le pri 
gante libretto consegnatomi, trovo 100 caselle dove vado inzommando i ta 


imi sei mesi compro talloncini a scadenza 24 anni 
cadenza di mezzo anno inferiore al precedenti 
nsibili economie nel periodo di 


no L. 10,900 - Durata minim 
a 59 anni compiuli. 


5 anni, 


io, per una sola volta di L. 6,87, 


anni 


nizzo per li 
le L. 10 


ssicurate ed oltre gli uti 


isparmio, trascorso un anno, mi trovo in bisogno: ho il diritto di ritirare le L. 
Se, invece, prendo a prestito dalla stessa MUTUA ITALIANA le L. 40.75, all interesse 
ito posso estinguerlo come e quando mi piace, 

e anticipatamente. 


ti ed il pres 


e così progressivamenti 


nte facilitazioni ed un capitale certo di 


‘accomandata, nelle Assemblee, le quali esercitano auto- r 


, non conciliabili con la fuu- 


eddito dei capitali, di ogni esercizio, risultanti dal 
ne, secondo la natura del contratto stipu- 
sultano coverte dalla mite percentuale a tale 
Le altre spese graveranno sul capitale di fonda- 
li assicurati d’ oggi possono 
a molti anni; 

‘scossi precedentemente, per 


ta, ogni piccolo, grande eil even- 
sato, con tutti i frutti ed utili ed 
ioni adottate costituiscono T 


assicurazioni a vita intera, 
sono calcolati premi i più miti possibili, con patti i più giusti 


massima 40 anni 


la volta, di L. 40,75 (più le sp: 
a Risparmio, che mi garantisce la riscos: 
Se pago anche il sovra pre 
cent. 69 per i primi 13 anni e soli cent. 35 per i successivi 12 anni, le L. 100 dovranno essere pagate ai miei ei 

\e colpirmi prima dei 25 Inoltre, subendo un disastro ferrovi: 


ini e per mia morte in tale circostanza i miei eredi riscuo- 


capitale as 
è facile acquistare presso gli 
0 altri incaricati a vendere quei talloncini. Nei sei mesi posteriori al primo ver- 
, a scadenza di 2i anni e mezzo ed aumento l'assicurazione di L. 

.05 l'aumento sarebbe di E se posso comprarè tallow 
così di seguito di 6 mesi 
ome è con chiarezza indicato nella Polizza e certa- 
5 anni, raggiungerò il massimo capitale di L. 10,000 
rvirmi temporaneamente di tutti i premi netti versati, potrò pren- 
10000 non potrei procurarli 


par corrispon 
veranno tutti gl 


schiarimenti opportuni e consigli necessari su tutto quanto sarà. pot 


,. Nel riscontro 


10 desiderani 
che desiderano sapere, ed invieranto la By in 


i. I signori 


La veggente 


Sonnambula ANNA D'AMICO; dì consulti su qualunque domanda 


denza debbono dichiarare 
lettera raccomandata, 


di interessi part 


Gli associati 
lendono rinnovare 


ch: în 


bonamento abbiano ia 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola 
rizzarne il servizio, poi 
consegnarla alla -nosta, 


| Capit. versato L. 80,000,900 - Fondo di r 


SEDI E SUCCURSALI: Alessandria, 


— Dirigersi al professore 


Savona, Torino, Venezia 
Sede 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETA?’ ANONIMA 


siede centrale: 


Firenze, Genova, Livorno, Messina, 


Via Plebiscito N. 112 (Palazzo Doria) — Piazza Vonazia. 


va ord. 16,000,900 — IA. strav4, 523 


580,61 


MILANO 
Bergamo, Bologna, Busto Arsizio, Catania, 
Napoli, Padova, Palermo, Pisa, Roma, | 


di ROMA 


ja Roma, N, 2, piano secondo, BOLOGNA. 


preziosi. ecc. 
pia corazzatu 
rapporto ai più 

Le Cassette e Casse fori 


di acciaio e 


ispondente 


Banca. 
| All’apparec 


conoscere e sapersi per favorevole risultato. 


[-} 
2 
È 
= 
C) 
(-] 
e 
E 
= 
a 


per l'uso della cassetta 0 cassa forte. 
G 
persone. 


| Servizio CASSETTE FORTI (Safes) 
e CASSE FORTI (Coffres-forts) 


per la custodia di Titoli, Documenti, 
in locale apposito protelto da dop- 


impi requisiti di sicurezza. 

li portano serrature spe- 
ciali che non funzionano se non col concorso con- 
| temporaneo dell’ Abbonato e dell’ Incaricato della 


hio che copre le serratura I’ Abbo- 

nato può applicare un lucchetto suo proprio. _ 
L'Abbonato ha facoltà di rilasciare delegazione 

abbovamenti si fanno anche al nome di due 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


Oggetti Per la custodia di oggetti di 

grandi dimensioni, come: BAU- 

LI, CASSE, PACCHI, VALIGIE, 

contenenti ARGENTERIE, 0G- | 
GETTI D'ARTE, DOCUMENTI, 
VALORI, ecc. la Banca ha isti- 
tuito nno SPECIALE SERVIZIO | 
DI CUSTODIA in altro apposito 
locale pure corazzato e costrui- 
to secondo i più recenti sistemi 


sotto ogni 


PERIODI 


l'ab- 


piccole | medie | grandi 


E 


di sicurezza. 


per 1 mese L. 4 6 
per ® mesi» 8 12 
per 6 mesi » 12 18 
per 1 anno » 20 30 


| PREZZI DELLE CASSE FORTI 
un mese L. 20 tre mesi L. 85 sei mesi L. 55 un 


10 
20 
30 
45 


Condizioni da conyeni 


anno L. 90 


6. La preferenza per anticipazioni da farsi con i fondi disponibili, per premi ed utili da impiegarsi in ope- 


Gua DEL FORESTIERE 


STINA, DEL B. ANG 


si danno gratis i bigli 
ù 


0 ‘speciale, dal 
STUDIO DEI 


UUPOLA 8. PIETRI 
Termo di 
Tombe di vin Lat 


Foro Traiano: via dello stesso nome, dalle è al tram. 


Museo BORGIANO, 
le 10 alle 15 


dalle 9 al tramonto. 
S. Seba: 


e di polizza L. 3, 
ione del capitale xi 
oppure annualmente 

di imme- 
rio rice- 


Museo VATICANU 


GIANO,. 


40,75 di pre- 


curato. Nell' ele- 


xoro Romnno: 


241 


Catacombe S. € 


in 6 mesi ro Marcello 


el $. Anzelo: 


TORR) 


GALL 


MARTEDÌ - Ingresso libero. 
Vaticano: LOGGIE DI RAPFAF 


A (accesso dal port. di bronzo) 


ARCHIVI: SEG 


bronzo. dalle 10 alle 14, (Il permesso via Sagrestia S). 


Lineel: vi 
8. Agen 


ano (Sotto la Chiesa) via Appia An- 
tica, dalle © al tramonto. Pe 


Ingresso Una Lira 


stradone dei Giardino, dalle 9 alle 18. 
(Domandandolo si può visitare l'APPARTAMEN 
LATERANENSE: piazza S. Giovanni, dalle il alle 13, 
- LATERANENSE: piazza &. Giovanni dalle 1 alle 1 
ETRUSCO: a Papa Giulio iuori Porta del Popola 
minia, dalle 10 alle 16. 
ANTICHITÀ” alle Terme Diocieziane, nel chiostro 


AN LUCA: via Bonella 44. dalle 9 a) 
Ù LE via Lungura 10, dallo 10 alle 16 
— ARTE MODERNA, via Nazionalo dalle 9 allo 15 


Terme di Caracalla: via Antoniana: dale 9 al tram, 


ta via delle Setto Chiese 


Ingresso Cent. 50. 
Campldogiio: MUSEI PINACOTECA TABULARIUM 
dalle 10 alle 19. 

6. RIE, dalle 


LO. CAPPELLA SI 
ACOTECA e BIBLIO» 
ala a; als. p 
10 alle 16. 
visita soltanto con ua 


ICO PI 


letti 


le 9 alle 19, 
L MUSAICO, Accesso al portone di 


dalle 3-14. (Permesso V. Sagrestia 5) 
Labicana 195, dalle 9 al tramonto, 
ima Appia nuova al 4 chilowretra 


Malta. 
, p. di Spagna - Propaganda Fide dal- 
Napoli 


Lungara ‘0, aalle 14 alle 17. 


da Gonora, Napoli © Messina 
per Bombay corncidenzi 


Linee regolari dui porti dell'Adriatico e Mediterraneo per il 
Levante, Odessa l'Egitto \\ Tunisia è Tripolitania, 


l'artenze ciornaliere in Civitavecchia per ia Sardegna e da 


(sotto la Chiesa) fuori Porta Pia, se 


Servizi Postali Regolari 


Adon e Massana e 
Sengavore e Hong-Kong. 


Cirenaica, ecc. ecc. 


per Palermo. 
volte la settimana da Nfapo2i ver Messina 


: via delle Fondamenta di 8. Pietro 


- Linee Postali Italiane per l'America 


ro BOR 


il. Romano 27, alle 9 alle tà, 


A elangelo, dalle 10 alle 16, DE LINFA SETTIMANALE E 

trascorso un anno da ogni uEniatino e Pal. del Cesnri: via 8. Teodoro, dalle 9 al da Genova pe Monterideo e Buenos Ayres partenze da 
ramoato. par 
pfusco © Galleria Iorguese: Villa Borghese, dalle 11 Gera eri Nooo 


‘Teodoro dalle 9 al tramonto. 


to: Appia Antica, dale 9 al tram. 
tilia e Rasilicn S. Petro: 


Servizi celeri combinati con la Società 


da Genora- 
Limedì, da Napoli ogni Mer 


Partenze regolari pel Brasile e per New Orleans 


Al 4. d’ogni mese partenze da GENOVA per l' AMERICA 
CENTRALE (servizio esercitato dalla # Voloca ». 


La Veloce 


fapoli - New -York partenze ds Genovz ga 
vledi. 


dalle 9 al tram. 
via Teatro Marcello 14, dalle 9 allo 13 
all'entrata nel Castello dalle 10-15. 


taliana 


alle 12 dalle 15 al tram. 


Per informazioni ed acquisto dei biglietti rivolgersi in | 
Roma all'Ufficio passeg 


Piazza S. Silvestro. 


ri della Na: me Generale I 


7-8 ed all'Agenzia della Veloce, 


della Mercede 


Appia Antica 87, dalle 9 al fi 


ICI 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent; 5 cad. 


8 giugno ore 10 112 presso 1 


endesi ni fe da ilra 


rio 184. Reddito lordo tire 
gersi studio avvocato Brugiott 


imenti rivol- 
dulle 18 alle 19. 
139 


Muratte 


Da vendere od affittare ,};1> 


signori» 
le tremila metri, parco annesso, fuorì Porta Pia (Villa Pa- 
trizi. 


Per frattative ufficio via Mille 9. 18 


BAGNI E VILLEGGIATURE — 


25 parole, L. 1. - In più di 25, Cent, 5 cad. 


Vendesi graziosa palazzina 
di vani trenta, sotterranoi quattro, situata pnesc 300 metri 
livello mare. Distanza da Roma "ore 1 3I# ferrovia. 314 
carrozza, lire quindicimila. Rivolgersi Baldi Via 


D’ AFFITTARSI 


#5 parole L. Una — in più di 33, Cens, 5 cad, 


d’affittarsi in via del Cor 


Appartamento ee TA 


di i$ vani con gas e luco elettrica. 132 


14 ambienti, cucina, 2 in- imiî Pe finestro a prezzi da non temere con. a Tao 
Appartamento pitti Li Storini Sabati E ero sn 
Croce 77 p. p. Rivolgersi portiere. 140 Real Casa. Via Rasella N. 4. 197 


piano terzo 


Piazza Cappuccini e 
cucina. soffitte abitabili, cantina, acqua marcia, gas perle 
scale. Bella esposizione. Pigione L. 150, Rivolgersi al por- 
tiere. 145 


I° CATEGORIA 


25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


III° CATEGORIA 
85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Distinta Signorina fr one ti 


giese e beni: 
il francese da lezioni di canto e lezioni di lingua italiani 
x forestieri în casa propria e a domicilio. Rivolgersi via® 


Nicola dei Cesarini 53. 6 


Maestra di pianoforte firm 
per L. 19 mensili a domicilio due volte la settimana Ri- 
volgersi alla tabaccheria in Santa Lucia del Gonfalone N.3 


mere mobiliate e volendo anche pei 
$ dei Cesarini 53 secondo piano inter- 
no 6 angolo Corso Vitt. Em. 


Signorina iti; 
messa. Scrivere A. I posta. Roma. ta 
Maestra di pianoforte ©) 


doînicilio via Veneto 33 mezzanino N, © scala a destra. 


% prossimo stazione, affit- 
v a Cavour 371 ‘Appartamento: copo: 
a tuezsogiorno piano primo di5 stanse, ingresso cuci 
amorino, gss. n sur isa 


cercasi disponga piccolo capitale per asso- 
Cuoco saint Malonno selrediato ponte 
speso ottimo affare. Trattative Fortunati via Bergamaschi 
Roma ni 


s'ongno-Anci 
Firenze. 


II treno delle!9,12 che parte per Albano è festivo e quel- 
lo delle 1691 è feriale, 


1 treno per Viterbo parte dalla stazione di Trastevere. 


ARRIVI dalle iinee di 


a i 
Milanc-Pisa 


Hanno . . ..| 
ina Velletri  . 


Distinta signorina ft Ialia 


miciliata colla fi 
miglia in Roma, via Campo Marzio n. 19 terzo 
stra con diploma R. Scuola Normale di Genova. 
zo mite, lezioni e ripetizioni elementari e 

in casa propria che a domicilio degli alunni. 


Per aliieve di canto it; 
lis, distinta artista ben nota, avendo deciso dì dedi: 
segnamento del canto, accesta di dare lezioni in i: 
giia, oppure ai aomiciiuo proprio, via Cavour N. 
sori m 


madre di fami 
vedova con le 
, onorario modestis- 
È. Amministrazione 


Maestra di piano 


A stranieri ed italiani 
tedesco, spanuolo, iraliano, impartite secondo un metolo cha 
presto inente conduce a parlare e scrivere corretta 
mente le dette lingue. Conversazioni, traluzioni, Scrivere 
proî. A. d'Agnillo fermo posta Roma sil 


D’'AFFITTADII 


25 parole Cent, 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


e salotto od anche ci 


Camera grande 


mera sola affitta: 


Budiaco-Mi 


Boma È. 
Barni 
Tivoli & 


18) 


Tyaol 1210/16.20/ 17,98] 196)) 
825] 1224/1656] 18,12] 1955] (ton 
9] 1345/1742] 10,241 2085]) 1-1 = 


Veneto 33 mezzanino N. 


scala destra. 
ingresso libero sulla 


Salotto e camera pi Ola 


mobigliati esposizione mezzogiorno presso tramway. Diri- 
gersì po rtiere via Aureliana 39. 138 


ATIMIMBUIECIN VALIDO TPEOEINEVTICURE RTLA EARLE 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta delle Meridional. -Inchiostri Lorilleux o Berger-Wiryh 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 ca, 


Terribile 


Ricevuta tua, grazie. Sta bene quanto dici. 
Per ogai evento porta lettura © solito cose. 
TRAP 140 


Dvioti nuovo campionario che troverai gia- 
Mille ardentissiu APIENA 341 


Venerdì fui Roma con 
Giogen. R tornerò giorno indicatomi, pen 
trovare bene come desidero. Luna rivedesi. De. 
dentemente, baci innumerevoli. TUTTO 


amore, parole consolatrici, ri- 
cordo gentile. Pensoti sempre tenera» 
mente, passato luminoso allietandomi rende ora tristissima 
mia esistenza, Dove trovare conforti ? Impossibile strappare 
cuore sentimento unica gioia fmia vita! Prudentementa 
amerotti, concedimelo! Ritira lettere costì. Spero rivederti 
Agosto desiderando tante Spiegazioni mia tranquillità. Scris. 
sì sola volta, miei bene. Pensami sii buona, bcioti appas 
sionatamente. mi 


Stamattina volevo veni incontro, ma combi. 
Croce ato are a ene 
Riemann CANI e en 
Dimmi come sial? Mat saputo nulla? lo col ROSSE 


_ N. I. — Gli Avvisi economici e le Corrispon- 
denze di 4* pagina che non pervengono alla nostra 
Amministrazione almeno per le sei pom., corrono 
il rischio di non essere pubblicati che nel giorno 
successivo. 


L’Amministrazione 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento e camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri- 
cordate che il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


